cadde sulla finestra vne 
‘ordò, e vedendo la culla 
disperazione che ocheg» 
la casa. 
aperse, e Frantg 
livido in volto, non aven- 
helle vene, temendo tutte 
2. era stato a pranzo fuori 
all'occhiello il fiore che 
ima di partire. 
oso e i vini ottimi. 
htto allegro, dopo essersi 
n buon sigaro e di nua 
r non fure stare in pena 
tomesso di tornar presto, 
on aveva notato nulla di 
pitore del piccolo Carlo, 
la terra del giardino do- 
[essere coperta di nevo. 
vano colpito. Non c'era 
iglie, ed erano aperto 


più che tanto, convinto 
(cori , e che la nutrie 
pro" d'aria alla stanza di 


rante andò difilato, co. 
fclla moglie. 


Continua 


pasti ed all'ora del 


3 dr 


lotto bene ami 


piano presso il Cor. 


so libero, 
sal 
Maddalena N 


vando sua pro 
stabilito 


più, vivo colli 
fi nostra felicità. B 
impre sua fatelo an 

LE. n 
teso invano risposta 
pppure credevo. avot 
ze Babata 
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ricevuta tua, Sarò 
quarto. dopo seri 
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La questione delle banche 


Se il disordine che a periodi domina s0 
vrano nel nostro mercato, impone al Governo 
l’ obbliga, di regolare un po’ meglio le borse 
mediante provvedimenti amministrativi e se 
occorrono, anche legislativi, le condizioni stes- 
se del credito, rese più confuse dalle rivalità 
fra istituti e dal contrasto degl’interessi, delle 
tendenze, delle senole, impongono di risolvere 
il problema bancario, reso digià urgente dallo 
stato paralitico, cui sono ridotti gli affari, 

Si è parlato tante volte di combinazioni di 
capi a'i esteri, di Società italo-tedesche, di 
banche anglo-italiane o _italo-americane: “ma 
in fatto non si è mai visto nulla. E quando 
si pensa che per riuscire a creare il Credito 
fondiario nazionale abbiamo finito coll’andare 
in pellegrinaggio in Svizzera coll’ottimo Di- 
rettore del nostro massimo istituto in testa, è 
detto tutto, 

Ossia è detto questo, che dopo un periodo 
di eccessiva fiducia negli affari itattani il 
mercato estero è passato ad un periodo di 
sfiducia dal quale non varrà a rimuoverlo nè 
l'utopia della banca unica o della banca di 
Stato, nè quella della libertà ban 

Per riacquistare all’estero la fiducia d'un 
giorno bisogna aumentare coi nostri mezzi la 
produzione, bisogna svolgere con c sani 
una maggior attività e risparmiare. 

La Nazione temporanesmente impoverita dalle 
vicende, per chi si è operato il suo rinnovamento 
politico € dai faticoso lavoro della unificazione eco- 
nomica ed amministrativa, ha dovuto alionare il 
suo capitale monetario. Affinchè la moneta metal- 
lica alicnata possa essere riacquistata, è certamen- 
ta necessario non solo che l'equilibrio tra la pro- 
duzione 6 i consumi sia stabilmente ripristinato, 
ma altresi che per un tempo non breve la produ- 
zione abbia suporato i consumi. 


Nella guisa stessa che si è avuto in passato una 
eccedenza persistento d'importazione © non già 
soltanto negli scambi di merci, ma in tutto V'in= 
sieme dei nostri scambi, compresi quelli di servizi 
di titoli e d'ogni altra maniera di lavori, e la no- 
stra moneta mo ha servito a pagara codesta 
eccedenza, si paleserà invece, tostochè la produzio- 
ne si allarghi in guisa da eccedere e notevolmente 
i consumi, nell'insieme dei nostri seambi una no- 
tovolo eccedenza di esportazioni, per cui i cambi 
si volgoranno a nostro favore e ci sarà restituito 
a poco a poco l'oro e l'argento di cui abbiamo do- 
vuto' privarci. 

Questo diceva Minghetti alla Camera nel 
1875 o lo stesso concetto, dal più al meno, 
sotto altra forma, svolgeva l'on. Magliani nella 
sua ultima e zione finanziaria, toccando 

credito. 

Nessuno degli uomini più competenti nella 
materi mai sognato di dar a credere che 
basti far ca unica, lasciarne due o 
crearne venti per risolvere il problema eeo: 
nomiro e monetario. 

L'Italia si irova oggi, dopo una fagaco pas- 
seggiata attraverso Îa terra promessa, quasi 

Stessa condizione in cui era all’epoca 
in cui Minghetti pensò al riordinamento degli 
istimti di credito. 

E come si provvide a rianimare il credito © 
ad imprimere maggior impulso all'attività 
nazionale, incoraggiando lo sviluppo delle 

isorse naturali del paese? 

Coll'aumento della circolazione fiducia 

Qual'è il male che si lamenta oggidi e che 
paralizza in parte le forze vitali del paese? 
La insufficienza di credito. 

perchè? Perchè dopo 16 anni, dopo lo 
appo straordinario che hanno preso le in- 
ce gli affari, tra buoni, mediocri e cat- 
durante questo periodo, anche senza te- 
conto dell'aumento di popolazione, la cir- 
‘gnata colla legge del 1874 si è 
sufficiente. 

E non solo si è resa insufficiente pel mag- 

movimento economico del paese, ma per- 
chè lo Stato, col prestito per lo stok dei ta- 
bacchi e con altre operazioni, ha sottratto 
qualche centinaio di milioni ai bisogni del 
commercio e dell’ industria, mentre Îa crisi 
edilizia ha immobilizzato qualche altro cen- 
tinaio di milioni a danno del movimento e 
dei bisogni normali. 

Il male adunque è l'insufficienza: sicchè 
il rimedio non sta nel sistema, ma nella cir- 
colazione, che va aumentata senza sottrarre 
nuovi capitali al paese e riordinando le cose 
in guisa che istituti maggiori e minori pos- 
sano svolgere liberamente la loro azione. 

Si afferma che l’on. Presidente del Consi- 
glio vedrebbe volentieri la fusione delle ban- 
che minori nella Banca Nazionale. Noi non 
abbiamo mai contestato che le banche pos- 
sano fondersi col consenso del Governo, anzi 
è bene che questa facoltà esista per qualun- 
que evenienza, ma se le banche minori so- 


no poste in grado dalla nuova legge di svol: 
gere la loro azione senza ostacoli, nelle pre- 
senti condizioni del paese, esse potranno ren- 
dere quei servigi che la situazione reclama 
e quali non potrebbe rendere la banca uni- 
ca per le sue finzioni e pel suo organismo 
speciale. 

Poichè (così scriveva il Mughini nel progetto del 
1889) le grandi Banche sono il centro degli af- 
fari maggiori, attendono alle colossali eperazioni 
connesse alla gestione finanziaria dello Stato o al 
credito pubblico, sorreggono il mercato in momen- 
to di crisi, lo Banche minori hanno l'influenza re. 
gionale, i piccoli affari, lo funzioni di deposito, la 
popolarità del credito. 

Ciò posto, siccome le fusione delle Banche 
non è rimedio al male, anzi potrebbe aggra- 
varlo, così è chiaro che volendo correre ap- 
presso a questa îdea, come si corre appresso 
alla Banca unica da otto anni, non si fa che 
peggiorare le situazione e aggravare il male. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


(N) Londra, 16, 2 pom. — Il Granduca di 
Lussenburgo è ritornato da Osborne, dove si era 
recato a far visita alla Regina Vittoria, 

— Lo Crarevitch, è arrivato a Lahore. 

— Il Re dei Belgi ha mandato una lettera au- 
tografn al signor ‘Allen, segretario della Società 
anlischiavista, in cui fa &randi elogi della Società 
stessa e della opera da lei compiuta negli ultimi 
due anni. 

— Corre voce che l'ex-re Milano sia tanto con- 
tento del «uo soggiorno a Londra, che abbia de- 
ciso di stabilirvisi. 


(N) Londra, 16, 2 pom. — Si ha da Teheran 
che lo sccieco Jamal-ed-Duc, noto agitatore anti- 
inglese, è stato espniso dalla Persia per ordine 
dello Scià, ed è stato condotto alla frontiera turca 
sotto scorta, 


(N) Londra, 16, 2 pom. — Lo Speaker della 
Cainera dei Comuni è aspettato oggi di ritorno 
da Canne: 

Egli riprenderà le sue funziori alla prossima 
rinpertura della Camera, 


du 

(N) , 46, 2 pom. — Corre voce che 
al figlio to dell'imperatore sarà imposto, fra 
gli altri, il nome di Ielmuth, in omaggio al ma 
resciallo conte di Moltke, che sarà uno dei padrini. 


(N) Madrid, 16, 11,50 ant. — All'esequie del- 
l’ex-presidents della Camera, Alonso Martinez, 
assisterono molti uomini politici ed una gran folla, 

Il corrispondente romano del Da?ly News, pre- 
tende sapere, da fonte autorevole, chie i negoziati 
tra l'Inghilterra e l'Italia circa l' accordo per 
Kassala, Sono stati abbandonati. 


ia n 
LE PENSIONI 


II — (Vedi num. di ierì) 


Abbiamo riassunto je cause e gli effetti dell'e- 
sorbitante aumento delle pensioni. Vediamo adi 
per sintesi quali sono le proposto che la Commis 
sione ha concretalo 6 che avrebbero, secondo es- 

ia di trattenere nei dovuti limiti questa 

immissione presenta due ordini di propo- 

rovvelimenti amministrativi e provvedimenti 
legislativi. 

1 provvedimenti amministrativi, che il ministe- 
ro avrebbe già dovuto attuare e che ad ogni mo- 
do sarebbe urgente applicaro, si compendiano nel 
imodo seguente : 

gliere mediante una seria visita sanitaria 

0 pei quale i funzionari civili ottengono di 

collocati a riposo per infermità, molti o pa- 

anni prima di aver raggiunto gli estremi 

fissati dalla legge e così pure quando «hiedono 
l'aspettativa per motivi di salute. 

2° Che la dispensa dal servizio non possa aver 
Inogo, se non dopo sentito il parere di un Con- 
siglio d’amministrazione o di disciplina per rico- 
nosciuta inabilità dell'impiegato ovvero per gravi 
ragioni di servizio. 

È siano considerati come d'autorità i colloca» 
menti a riposo senza l'annuenza dell'impiegato. 
ala 

I provvedimenti d'ordine legislativo dovrebbero 
essere i. seguenti : 

1° Che l'impiegato, il quale cessa dalla dispo- 
nibilità per motivi di famiglia e non sî presenta 
a riprendere servizio senza giustificazione, sia di- 
chiarato dimissionario. 

2° Che l'impiegato riammesso in servizio. quale 
avesse percepito l'indennità pel servizio precedente 
secondo la legge pensioni debba restituirla per va- 
lutare i due periodi di servizio nella nuova liqui- 
dazione della pensione. 

Questa disposizione, la cui equità è indiscutibile, 
in massima si applica di concerto tra la Corte dei 
Conti e il Ministero del Tesoro. 

3° Per gl'impiegati retribuiti ad aggio, ricevi- 
tori del Registro e Conservatori delle ipoteche, non 
sono rari i casi, nei quali viene liquidato il mas- 


simo di pensione, mentre non vi ha ragione plau- 

ile, secondo la Commissione, che questi funzio- 
nari, i quali hanno larghezza di proventi 
durante il- servizio attivo per la responsabilità, deb- 
bano continuare ad 


mente disciplinata la facoltà quasi illimitata, che 
le vigenti leggi danno al Governo, per determi- 
nare il diritto a pensione delle guardie di P.S. a 
piedi e a cavallo, hon che perle guardio di finanza 
con grado inferiore a quello di ufficiale, come pure 
di regolare la misura della pensione delle vedove 
€ degli orfani di detto personale in base alle dispo- 
sizioni del titolo III della legge 1864; 

5. Tenuto conto dei vantaggi fatti in questi 
ultimi tempi ai capitani, la Commissione propone 
di accrescere di tre anni il limite di età a tutti 
gli ufficiali, meno i generali, per far valere i di- 
ritti a pensione, 

Proponesi inoltre che gli ufficiali in posizione 
ausiliaria e quelli in aspettativa per riduzione o 
soppressione di corpo ecc. non abbiano diritto a 
riposo per anzianità di servizio, se non quando 
abbiano raggiunta l’età all'uopo richiesta. 

Per i militari di truppa dell'esercito o della 
marina, onde evitare l'ingresso in pensione ad 
individui sul fior degli anni, la Commissione a- 
vrebbe fissato il diritto per la ginbilazione a 40 
anni compiuti d'età, con che però il consegui- 
mento della pensione a questa età non tolga al- 
cun diritto ad ottenere quegl'impieghi civili che 
le disposizioni in vigoro assegnano ai solt’uffi- 
ciali, permettendo il cumulo dei duo assegni fino 
a L. 2000, 

Noi però siamo d'avviso in questa parte rela- 
tiva all'esercito che sarebbe meglio sopprimere 
addirittura la posizione ausiliaria © tornare al- 
l'antico, 

4 
da 

A questo gruppo di proposte dirette a discipli- 
nare con norme più razionali la liquidazione delle 
pensioni militari, In Commissione accerina ad una 
speciale misura che merita tutta l'attenzione ed è 
questa che quando il matrimonio ebe luogo dopo 
i 50 anni di età dell'impiegato, se questi non ha 
continuato a servire ancora per dieci anni, la ve- 
dova, ove non siavi prole, non abbia diritto a pen- 
sione. 

Si osserva che questa disposizione oltre all'esse- 
re logicamente difensiva per l'Erario ha pure un 
significato morale, poichè non sono rari i matri- 

da funzionari dello Stato in età ma- 
tura e sul finire della carriera e contratti dalle 
giovani spose per la semplice attrattiva del pros- 
simo godimento di una pensione vedovile. 

Lasciando a parte le altre proposte fatte dalla 
Commissione onde pareggiare le norme delle leg- 
gi sulle pensioni civili e militari ed armonizzare 
col nuovo codice penale i ensi di sospensione 0 
perdita degli assegni vitalizi, ci sembra che una 
misura degna di essere studiata, perchè più effi- 
cace di tutte le altre, sebbene non proposta dalla 
Commissione, sia quella di riformare la legge del 
© luglio 1876. Dopo aver portato con tanti saeri- 
fizi il bilancio dello Stato în pareggio si è pensato 
subito, senza pensare al dipoi a migliorare gli sti- 
pendi e fransezt: ma come se questo non bastas: 
se si ridusse per giunta la misura della ritenuta 
per la pensione. 

A noi sembra che anche volendo mantener fer- 
ma, sebbene troppo bassa, la ritenuta dell'uno per 
cento sulle prime 800 lire di stipendio, si dovreb- 
be portare al 3 per 010 anziché al 2 dalle 801 alle 
2000 e per gli stipendi superiori aumentarla al- 
meno del 2 per 0/0 per ogni mille lire in più. 

Con questa riforma razionale si a inerebbe 
un po' più il rapporto che deve passare fra la ri- 
tenuta e la pensione. 

Certo è che se non si avrà il coraggio di attuare 
e con sollecitudine questa riforma, l'onere del 
debito vitalizio si accentuerà sempre più rendendo 
più difficili le condizioni dell Erario e generando 
nella massa della popolazione mna corrente sfa- 
vorevole, ciò che sarebbe male, verso coloro che 
servono lo Stato. 


pu 
La durata i del corso classico 


Riceviamo alcune’ considerazioni da persona mol- 
to competente în materia di ordinamenti scolastici. 
educativi, e poichè la questione dell'istruzione me- 
dia è quella che più affatica le menti per una so- 
luzione rispondente alle pratiche esigenze della 
società moderna, le pubblichiamo di buon grado, 
riservandoci di ritornare sull'argomento. 

Lo studio statistico ordinato dal ministro della 
istruzione mubblica sulla età dei giovani licenziati 
dai nostri Îicei nell'ultimo quinquennio, del quale 
si occupò già il Popolo Romano, può avere una 
importauza detisiva per l'avvenire delle nostre 
scuole classiche. Da questa specie d'inchiesta in- 
diretta, la quale non costerà un soldo all'erario, 
ci sarà datò finalmente di sapere quale sia la cfii- 
cacia pratica delle nostre scnole, în ordine al fine 
che esse si propongono. Giacché sarebbe assurdo 
il pensare a riformario, prima di sapere se esse, 


quali ora sono, rispondono al fine, che è loro se- 
gnato dalla legge. In altra occasione, forso, esa- 
mineremo questo fine, in rapporto alla evoluzione 
storica. 

Da molti anni andiamo. moltiplicando i nostri 
ginnasi ed i nostri licei, con una facilità, che, ne- 
gli ultimi tempi, pareva a molti eccessiva. Da mol- 
ti anni le statistiche scolastiche vengono ingros- 
sando le loro cifre di scuole e di scolari, senza che 
abbiamo potuto ancora renderci conto se quelle 
cifre dicono la nostra ricchezza o la nostra mise- 
ria o la nostra sventura. Ed intanto do ogni parte 
si chiedono riforme, ed accumulando contro le no- 
stre scuole critiche arbitrarie e più arbitrari propo- 
siti, si riesce a gettare la sfiduia negli uni, la 
incertezza negli altri, in tutti la debolezza. 

Se la inchiesta ordinata dal ministro Boselli noti 
avrà altro effetto che di farci arrestare sulla via 
delle riforme improvvisate, per conduroì.a stu- 
diarle invece con metodo ragionato e sicuro, com'è 
Appunto il metodo sperimentale, essa avrà già fatto 
‘un gran bene. 

Nou altrimenti è accaduto in Germania, dove, 
prima della esperienza del giovane Imperatore, ave- 
va parlato quella del vecchio Virchow. Il quale, 
fino dal 1884, faceva notare nel Parlamento di Be 
lino, che « il numero dei giovani, che non rie- 
scono a lasciare i banchi del ginnasio prima di 
21 anni e più, in luogo di diecinove, che era un 
tempo la regola ordinaria (essendo il ginnasio te- 
desco di nove anni), supera ora il quinto delle pro- 
mozioni; d'onde risulta per la vita sociale, cioè per 
tutte le manifestazioni del lavoro utile, che com- 
porta l'attività della prima gioventù, una perdita 
notevole di tempo e di forzò. » 

Quali siano le condizioni nostre a questo riguar 
do, nessuno lo sa. Ma liete non devono essere di 
certo, se si deve giudicare dalla prima prova fat- 
tane in uno dei licei di Roma, dove è apparso, che, 
non un quinto, come in Germania, ma più della 
metà dei giovani licenziati nell'ultimo quinquen- 
nio, non avevano meno di 20 anni, mentre la età 
normale sarebbe di diciotto, essendo di otto anni 
il nostro corso classico. 

Per misurare il danno di questa perdita, biso- 
gnerebbe poter calcolare tutto il lavoro utile, che 
quei giovani evrebbero potuto produrre, entrando 
due o tre anni prima nella carriera delle arti, dello 
industrie e dei commerci € ciò nel periodo della 
maggiore loro attività. Ma chi vuol pensare a que- 
sti calcoli prosaici ? 

Noi spendiamo magari i milioni a decine per tet- 
tificare una linea ferroviaria, che ci farà rispar- 
miare, tutto al più, un'ora di tempo, e poi nonci 
diamo pensiero se i nostri giovani perdono due 0 
tre anni inutilmente nelle scuole; salvo a gettare, 
più tardi, sul greco e sul latino la colpa della loro 
Vita oziosa e disutile. E si aggiunga, che, quelli 
che arrivano così in ritardo, non sono chei feriti 
I morti, che sono il maggior numero, sono rima- 
sti per Via ; ed essi provengono dall'oriente e dal- 
1° occidente, dalle scuole tseniche, non meno che 
da quelle classiche. 

Qui si che è il caso di parlare di spostati! Giac- 
chè se i giovani, che escono dai licei al termine 
regolare con una buona licenza, trovano, 0 prim 
o poi, il loro posto nel mondo, ben più difficile c 
riesce agli arremabati ed ai ritardatari, i quali at 
rivando, trovano spesso che tatti i posti seno-gii 
stati occupati. 

Si dirà che la responsabilità. maggiore di que- 
sto fatto spetta ai giovani stessi ed alle loro fa- 
miglie: ma chi vorrà sostenere che una parte pu- 
re non ve l'abbiano le scuole? E poichè, in ogni 
caso, il danno, che-ne deriva, ricade sulla società 
intiera, a questa spetta di porvi riparo, fin dove 
può, sia col ridare alle nostre scuole classiche quel- 
la maggior efficacia, che gli attuali ordinamenti 
comportano, che con l’abbreviarne il corso, sfron- 
dandolo del superftuo, qualora l’esperienza ci di- 
mostri che ciò può farsi senza danno della nazio- 
nale coltura. 

La nostra legislazione scolastica mostrò fin qui 
di non accorgersi di così grave perdita di tempo, 
E se taluno vi pensò, il rimedio fu peggiore del 
danno. Infatti la facoltà di anticipare gli esami di 
licenza liceale, che il regolamento concede ai gio- 
vani, che la leva militare coglierebbe nel liceo, 0 
che hanno già 20 anni, se riconosce il fatto da noi 
deplorato, non toglie il male. Ed anzi, confon- 

a ragione degli studi con quella della leva, 
non solo lo lascia sussistere, ma !o aggrava, crean- 
do, nel maggior numero dei casi, un privilegio a 
favore dell'ignoranza, 0 per lo meno della negli» 
genza. E' insomma una soluzione a rovesci 

In un prossimo articolo esamineremo quali con- 
seguenze pratiche si possono cavare dall'inchiesta 
ordinata dal ministro Boselli. V. 


Ferrovie italiane. 


0, 16, oro 17,30 — Il Comitato della 
iterranea approvò i soguenti contratti: 
Colla Società Veneta per imprese di costruzioni 
(gfficina San Elona) di Venozia, per 15 carrozze 
li torza a cinque compartimenti, senza freni — 
coi fratelli Diatto di Torino, per altre 20 uguali 
— con Jella Sisto di Valmontone, per pietrisco di 
massicciata e meccanismi’ fissi sui tronchi IX, X 
9 XI della Hnea Roma-Segni — con Debernardi 
Fortunato di Ivrea, per rinforzo alla gittata di di- 
fosa all’argino stradalo presso il ponte suila Stura, 
fra Settimo e Torino — con Bavona Giovanni, di 
Montepescali, per rialzamento della piattaforma 
dello stradale presso i ponti Gragnano Paroo fra 
Chiusi.e Chianciano — coi fratelli Travaglino di 
Torino per cippi di confine per lo linee San Giu- 
soupe-Bra e Savona-Acqui — con Macchi Izar di 
Milano, per 18,390 bolloni per scambi d'inerocia- 
monto, 
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Situazione del conti 4/ :5/ dicembre 1890 


Attivo. 
Azionisti saldo nzioni Le. 25,900,000 00 
Numerario : nolle Casso della 
Ba va 36 


nta Lo 2068; 

pressole Banche di Emts, 5 1/8og,274 58 * 4158066 73 
Porlatoglio » 19,006597-12 
Effoti pubblici Titoli di de- 

‘lto dello Beato > 18041118 61 
Valori Ferr. Azioni Modit. . 
Moria. Sicato, Sarde.» 12,806,848 00 

Valori diversi 1 Asta 60 
Conti correnti garantiti 
Anticipazioni sopra dopositi con poltza 
Beni stabili 
Conti diversi debitori 
Gotrispondonti diversi 
Partecipazioni diverso 
Depositi a caustone 
Idem iberi 
Tom dagli amministratori 
Bpeso d'impianto © mobili 
Perdita risultantedal minor va- 

lore dei Titoli al 31 e.1890 L. 400,960 45 
Perdite © dimintzioni apprese 
amenti di terronie diven» 2, 


So 914,019 sa 


Io. 111,901, TAI 58 
Tmposto e fase + IL. ams 
Inter. passivi, spose d'amm. 


od esercizio 1690 » 9,220,266 10 


3,944,508 56 
115,876,900 19 
Passivo, 


Capitata sociale 
Fondo di riserra 


50,000,000 00 
5,000,000 08 
8/652,151 0 

19881106 dI 

» 3,4851088 4 

» S617,905 39 

» 3861000 06 

» 13/364,187 98 

» 44191867 10 

»  G,MS(IIT 86 


Depositi di numerario in C. ©. libero 
Idem vincolati a 2, 4, 6 mosi 

Buoi 

Depositi & risparmio 

EiTetti da pagare 

Conti diversi ereditori 


di depositi 


ratori per deposito della cauzione 
Azionisti por intoreasi È. sem, 1890 0 arretrati 


RRisconto esercizio. 184 80,685 10 


L, 111,572,659 M 
Residuo utili 1869 L.  60,59690 
Interessi attivi e utili. lordi » -4,000,600 89 
dell'esercizio 1990 » 3,049,024 58 


Totale L, 


La Direzione Generale, 

Questa è una prima risposta, la più eloquente, 
per chi ta leggere, a tutte le notizie false divul= 
gate nei giorni scorsi dalla speculazione. Maggior 
rigidezza nel valutare le perdite o ridurre gli ap- 
prezzamenti non sì potrebbe pretendere, 

Anche volendo negare l'evidenza, il capitale 
della lianca è integro; e che tale sia lo prova la 
fiducia dei 24 malllont di depositi e conti cor- 
renti. 

Abbiam detto che questa è una prima risposta, 
perchè ci risulta che l' amministrazione alla pros: 
ima assemblea darà i maggiori dettagli su tutte 
le operazioni; su tutti gi' impegni e su ciascune 
dei valori che ha in portafoglio, 


Note agrarie 


Commerejo vinario nel mezzogion 
no d’ Mulia. — Dallo notizio giunte al mini- 
stero d' agricoltura risulterebbe che l'esportazione 
del vino dal mercato di Barletta andò succes: 
mente diminuendo nello tre decadi di dicembre, 
Difatti, da ettolitri 19,266,67 della prima decade si 
disceso a 17,997,71 nella 2a 0 ad ettolitri 14,298,41 
nella terza. I prezzi furono più sostenuti nella 
prima metà di dicembre per diminuire nelle sue- 
cessivo. Si stanno prepgrando abbondanti spedizioni 
per I° America, 

Da Riposto l'esportazione ammontò a ettolitri 
55,498.61 con un aumento sul novembre di etto- 
litri 10,839,70. Prezzi stazionari, ma buoni. 

Il tempo pessimo ha sensibilmente diminuito il 
commercio vinario in provincia di Siracusa. I prezzi 
abbastanza sostenuti rimasero quali erano stati nol 
novembre. 

Se diamo uno sguardo all’ andamento del mer- 
cato vinario nel mezzogiorno d' Italia nel 1890 dl 
vien fatto di rilevare che andarono mano a mano 
migliorando così le condizioni doll’ esportazione 
come gnolle dei prezzi, che, per lo migliori qualità 
da taglio, furono largamente rimunerativi. 

Protvedimenti a cantaggio della 
produzione del bdesliame in Halia 
mel 1899.— Inun volumo degli annali di agri. 
coltura si sono raccolte con molto ordine e chia. 
rezza lo notizie, che riguardano i provvedimenti 
presi dal governo a vantaggio della produzione bo 
Vina, ovina e suina nel 1890. 

Spigoliamo le più interessanti: Al 81 sicembri 
1889 esistevano nei tre depositi di Reggio Emilia 
Portici e Palermo n. 267 capi di bestiame, dei quali 
75 bovini, 186 ovini e 56 suini. Dei prodotti nati 
nell’anno nei Depositi, furono venduti per la ri- 
produzione 22 capi bovini, 6 ovini © 102 maialetti 
6 furono concessi gratuitamente per la riproduzio- 


ne 2 capi bovini, L ovino e 36 wuini destinati a 
funzionare da riproduttori 
Al 81 dicembro 1889 esistevano in tutte lo sta» 
zioni zootecniche, 6 tori, 50 capi fra arieti, pecore 
© agnelli, 91 capi suini fra verri, scrofs © porcellini. 
Il deposito cho meglio si distinse per la sua at 
tività fu quello di Reggio Emilia, dove nulla fa 
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, APPENDICE 3 


La vendetta di una morta 


DI 


Grunio De Gasrrwe 


PRIMA PARTE — l’uomo nero. 

Ma la camera era vuota ed il letto intatto, 

+ La cosa poteva essere naturale, poiché era pos- 
fibile che Bianca fosse ancora nella stanza del 
piccolo Carlo. Non era naturale invece che ella 
mon lo avesse udito rientrare, e che, avendolo u- 
dito, non gli fosse andata incontro come ne ave- 
va l'abitudine. 

Quella sora, invece , un silenzio sinistro pesava 
80 tutto il palazzo, e cominciava a spaventare 
Frantz, che cominciò a chiamare sua moglie. 

Gli rispose solamente il «grido acutissimo della 
bali - 

Allora, in preda a un'angoscia indescrivibile, cor- 
se nella camera di suo figlio. 

— Dov'è Bianea? — domandò. 

Anuetta lo guardava con occhi di idiota , spa- 
fancati come davanti a un'apparizione, non com- 
‘prendendo quella. domanfa. È 
{ Erautz la prese brutalmente pel braccio, 


— Dov'è mia moglie? — ripetà. — Che cosa 
accade ? Perchè avete cacciato quell'urlo ? 

La nutrice trovò appena la forza di balbettare: 

— La signora? 

— Si. Dov'è? 

— Ma non è con voi? 

— No. 

— E' venuto un individuo a cercare la signora. 

— Quando? 

— Poco fa. 

— E Bianca è andata con lui? 

— Hauno detto alla signora che vi era accaduta 
una disgrazia, e che volevate vederla subito. 

— Io? 

— La signora è andata via spaventata... e non 
50 altro. 

Franta si era messo le mani alla fronte con aria 
smarrita. 

Ohe cosa voleva dire ciò? 

Ma sognava o era desto? 

In quel momento i suoi occhi si portarono sulla 
culla vuota. 

— E Carlo? — disse. — Dov'è mio figlio? 

La nutrice, più morta che viva dal terrore, potò 
balbettare : 

— Non so. 

Frantz sussultò come al contatto di una pila. 

Ma quella donna era dunque pazza, 

— Non sapete ? priò. Come sarebbe a dire? 

Ma vedendo che colle minaccie non avrebbe fatto 
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altro che sconvolgere di più quella donna in preda 
a un terrore evidente, cercò di calmarsi. 

— Vediamo — disse ad Annetta — rimettetevi 
e rispondetemi. Dov'è mio figlio? 

La nutrice si mise a piangere. 

— Lo hanno rapito! — rispose, 

— Chi? 

— Un uomo tutto nero ! 

— Un uomo tatto nero ? 

— E' entrato dalla finestra. 

Frantz si scosse. 

Sollevando la: portiera si accorso dei vetri spez- 
zati. 

Quella donna non era dunque passa ? Ella di- 
cova la verità ! 

Rapito suo figlio ! 

Il pover'uomo non aveva più la nozione esatta 
delle cose. 

— È non avete gridato ? — domandò. 

— Io era sola... e sono caduta.in terra svenuta. 

Frantz De Conderan si compresse collo mani la 
fronte, temendo che il cervello dovesse scoppiargli. 

Scomparsa sua moglie! Rapito suo figlio! 

Ma come e d'onde veniva quella catastrofe ? 

Per alcuni minuti egli rimase come annientato 
sotto il peso di quella sciagura, che piombava così 
improvvisamente sopra di lui. 

Ma poi si rialzò risoluto, cogli occhi lampeggian- 
Ji, pronto alla lotta, 

Prima di tutto conveniva sapere da dove erà 
partito 11 colpo, 


E attirando vicino a se Annetta tutta commossa 
@ tremante le disse: 

— Siate calma — e ditemi tuttociò che è ao- 
caduto. - 


II 


Annetta disse tuttociò che sapeva © tatto quello 
che aveva veduto, © raccontò in qual modo era- 
no venuti a chiamare la signora, © poi l'appari- 
zione dell’uomo nero quando ella era rimasta sola 
nel palazzo. ; 

Frantz De Conderan era talmente esterrefatto per 
quello che udiva, che ci domandò ancora nna vol- 
ta se non sognasse, © se non fossoin preda di uno 
spaventevole incubo. 

Macchinalmente andò alla culla del bambino, © 
allora soltanto si accorse del foglio che l'uomo nero 
vi aveva lasciato. 

In quel foglio vi si potevano leggere queste pa- 
role, scritto a stampatello perchè fosse impossibile 
di riconoscerne la calligrafia 

Questo è il primo atto di vendetta di una morta, 

Che cosa volevano dire quelle strane parole ? 

Frante cercava inutilmente di capire. 

Era di lui o di sua moglie che si volevano ven- 
dicaro ? 

E il vendicatore chi era? 

Imperocciò è bene dire subito che il disgraziato 
‘mon poteva mai indovinare da dove il colpo fosse 


Marcella Di Noirlier, designando Franta come 
suo amante, aveva mentito. 

Egli non aveva mai avuto alcuna relazione in- 
tima con lei, e si poteva giurare che egli neppure 
ricordava che fosse esistita, 

Per quale scopo adunque, Marcella, anche in 
punto di inorte, non aveva esitato dinanzi a unt 
così infame calunnia che doveva avere por Frantt 
© anche per suo marito conseguenze tanto disa= 
strose? Ò 

I lettori lo sapranno a suo tempo, quando co« 
nosceranno la storia di Marcella De Noirlieu. 

Marcella, prima di sposare Sisto De Noirlier, 
portava il cognome di Bois-Hebert, il nome, cioà; 
del vecchio che aveva sposato sua madre, © che 
lavora riconosciuta per figlia, 

Invece ella era figlia naturale di un uomo che 
era passato come una meteora nel gran mondi 
parigino. 

Bello, ricchissimo, quell’ uomo aveva dato una 
fortuna alla madre di Marcella di cui si era pax- 
zamente invaghito. 

Ma poi, divorati i milioni che possedeva, non vo- 
lendo rassegnarsi nò a una vita di privazioni, nè 
a un'esistenza di imbrogli, aveva preferito di farsi 


trascurato por contribuirà al della scion- 
ta 0 della pratica sooteora coll'itisire osserva: 
zioni sugli animali, dirette a constatare la produt- 

rispetta;alla secrezione lattifera e l'aumento 
di peso rispetto all'età. Pet quantori, il mo 
do di dimostrate la suscettività di perfezionamento 
delle varietà nostrali ed î mezzi per raggiungerlo, 
si è occupnto dei bovini reggiani e dei suini emi: 
liani. Fece pure esperienze comparative sull'uso di 
diversi poppatori. Ma lungo sarebbe a dire quanto 
ha fatto il Deposito, sotto la sapiente direzione del 
prof. Ganelli, i meriti del quale da tutti sono rico- 
nosciuti. 

Nel deposito di Portici si feco una serie di e- 
sperienze sull’ arione delle profendo variamente 
preparato per l'alimentazione dei bovini e degli o- 
rin 

In quello di Palermo si fecero studi © ricerche 
relativi all'incrocio degli ovini siciliani con la ras- 
za Southdown, sui suini Berkshire e Jorkshire e 
sul loro incrocio coi suini del luogo. 

Le stazioni zootecniche, in più modesto.propor- 
zioni, hanno anch' esse portato il loro contributo 
al miglioramento delle razzo nelle rispettive cir- 
coscrizioni. 

Paralisi dei suini. — Sulla cosidetta « pa 
ralisi dei suini » la Farmers'Review di Chicago 
ha fatto a sue spese una apposita inchiesta. 

Dalle 500 risposte avute dai suoi corrispondenti 

ti Uniti, vonne alle seguenti conclusioni 


« L La malattia si vorifica în località umide, 
sucide, esposte alle filtrazioni di acqua ed alla 
pioggia. 

2. Infierisce nei suini spocialmente al mo- 
mento in cui vengono svezzati, od immediata- 
mente dopo. 

8. Colpisce la progenie di troio ammalate od 
indebolito per l'eccesso dell'alimento, per la man- 
canza di moto, o per essero state troppo a lungo 
tenute distese per terra. 

4. Non agisce molto sull’appetito, ma impedi- 
sce lo sviluppo egli animali, che la superano, in 
modo da tenerli nani. 

5. Attacca ordinariamente solo una piccola 
porzione dei suini di una mandria, non si estende 
molto, ed uccido soltanto una piccola percentuale 
degli animali colpiti. 

8. Spesso precede 0 si accompagna al cliolera 
€ talvolta sembra confondersi colla malattia del 
verme dello reni (Hidney t00rm disease). 

7. Anche quando non si accompagna al cho- 
lera, la paralisi sembra cagionare la morto di 1 
fino a 2 per cento in media delle intere mandrie 
dei suini nelle provincie dove predoniina. 

8. E probabilmente una malattia che deriva 
dal sudiciume; e quindi, como preventivo, è neces: 
saria una buona igiene. » 

La reazione degli agricoltori ne- 

Ni Slati Uniti. — Secondo il segretario del 

ipartimento di agricoltura le cause della reazio- 
ne dei coloni sarebbero state 

La depressione nello stato dell'agricoltura e la 
diminuzione lieve ma costante dei prezzi della 
maggior parto dei prodotti agrari. Così nel fte- 
port of the Secretary of Agriculture testò giun- 
toci. Il segretario stesso avverte un sensibilo mi- 
glioramento nei prezzi e trae lieti auspici per l'av- 
venire. 


Gli Atti parlamentari 


La Tipografia della Camera dei Deputati ha tro- 
‘0 odo di attuare un'utile innovazione dalla 
quale trarzanno profitto specialmente i magistrati, 
gli avvocati, i procuratori ecc., pei quali è nece 
sario tenersi al corrente del movimento legislativ 

Finora gli Atti del Parlamento, vale a dire i di- 
segui di legge, le relazioni dei ministri e_ delle 
Commissioni, le discussioni ecc. andavano riuniti 
a numerosi allegati a tabelle, a specchi statistici 
dimostrativi ece., che non servivano affatto ai gi 
risti, ima che rendendo voluminosa la pubblicazio- 
ne ne alzavano il prezzo in modo da non essere alla 
portata di tutte le borse, 

Ora la innovazione consiste nel pubblicare una 
edizione economica degli Atti parlamentari, spo- 
gliandola di tutto ciò che è inutile. 

Questa pubblicazione sarà data a metà del prez- 
zo ordinario e cioè : Il resoconto stenografico del- 
le discussioni invece di L. 20, si venderà L, 10 
soitanto ; i disegni di legge, lc relazioni cec., an- 
che queste L, 10 anzichè 20; Resoconto, disegni, 
relazioni che riunite costano L. 40, si potranno 

istare a sole L. 18. L'associazione decorre dal 
1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno ed il pa- 
gamento deve essere fatto al ricevimento della pri- 
ma dispensa. 

Dato l’innegabile vantaggio della combinazione, 
essa non può a meno di riuscire con vantaggio 
evidente degli studiosi e dei professionisti. 


—____________ 


Dalle Provincie del Reono 


Cronaca per telegrafo 


Nostro servizio. 


Siracusa, 16, ore 2 — La scorsa notte, in una 
casa innominabile, a cagione di una parola mal 
detta e peggio intesa, vennero fra loro alle mani 
parecchi soldati e numerosi borghesi. La rissa du- 
tò parcochi minuti, e come fu finita, si raccolsero 
due soldati: uno era morto, l’altro agonizzante. 

Gli assassini vennero arrestati stamane. 


Siracusa, 15 (p. c.) — Il mare agitatissimo, 
il vento impetuoso: piovo a dirotto, con qual dan- 
ne per le nostre campagne immaginatelo voi. La 
scorsa notte, causa il vento, una barca da pesca, 
sbattuta contro gli scogli, naufragò. Dell'equipage 
gio due soli uomini poterono, a mala pena, sal- 


Varsi. 


Lecce, 15 (p. e.) — Grazie alla genorosità del 
nostro concittadino Circolone che, come è noto, 
Jasciò oltre a mezzo milione alla provincia, la no. 
stra città avrà fra poco una scuola agraria, E: 
si comporrà di due sezioni — enologica e dolci. 
ficio — ed avrà a direttori maestri valentissimi. 
Al nuovo istituto educativo non mancheranno 
certamente voti ed aiuti effic 


Piacenza, 15 (p. c.) — Circolano in città nu 
morose proteste scritte, contro l’amministrazione 
radicale del nostro Comune che, como sapete, ne 
ha fatta una peggiore dell'altra. Tali proteste van- 
no coprendosi di numerose firmo e saranno presto 
presentate all'autorità governativa. 

Intanto il malumore va ogni dì più crescendo, 
ma i nostri radicali fingono di non accorgersene. 


Mantova, 13 (p. c.) — Procedono alacremen- 
te le pratiche, da parto della presidenza della Si 
cietà mandamentale del Tiro a segno, per indire 
una gara provinciale nel prossimo maggio, epo:a 
della Esposizione nazionale equina. 

La Direzione provinciale della Società accolse 
favorelmente l'idea. 

15 (p. c) — Mi giunge da Menaggio la 
notizia di una gravissima rissa avvenuta tra cin- 
quo fratelli. Venuti a diverbio in un'osteria, per 
ragioni d'interesse, spensero i lumi e cominciaro- 
no'ad accoltellarsi. Quando l’osto pot riaccende: 
re il lume, tre dei rissanti giacevano in uno stato 
disperato. 

1 duo leggermente feriti, furono arrestati quo- 
sta mattina. 


Ferrara, 15 (p. c) — Molti terrieri della pro- 
vincia sono venuti in città reclamando lavoro. Le 
autorità governativa e comunalo hanno provvedu- 
to in modo da evitare seri disordi 

I giovani componenti il Maghi-Club costì, si so- 
no costituiti in Comitato di soccorso ed hanno ar 
perta una pubblica sottoscrizione, iniziandola con 
‘un'offerta di trecento lire. 

— Qui il nostro sindaco, presenti i senatori, "i 
Aoputati ed i sindaci della provincia, ha fatto fir- 
mare un memoriale all’on. Orispi perchè non sia 
soppressa la nostra prefettura. 

prin 


l'altimo incendio in porto. 
Anche nel 1886, la stessa Società, per 
tici motivi, mono lito al munieipio e la 


Vinse, 


notto ignoti bricconi 
quo — penetrarono în onsa di 
monsignor Aurisicchio, © dopo aver solidamente 
legato lui e la domestica, spogliarono la casa di 
ciò che vi era di meglio. 
pinta co SI 

Bergamo, 16, ore 10. — Ieri, in S. Giovanni 
Bianco, certo Torricella Mario precipitava da una 
scala, fratturandosi il cranio. Lascia orfani tredici 
figlioli! 

— Il freddo qui è intenso. Causa In neve ca- 
dute, i tram funzionano... quando fanzionano. 

Napoli, 16, ore 18. — La nove caduta quosta 
notte ha rotto le tradizioni climatogiche della no- 
stra città. 

Dopo la nevicata del mille ottocento cinquanta 
quattro, non ne avemmo altra pvima di questa; ma 
anche quella fu d’assai inferiore a quella di sta- 
notte. 

Le tettoio della galleria ebbero rotti parecchi 
vetri: una guardia cittadina, passando montre una 
lastra infranta cadeva, obbe traforato il cappotto. 
Ad evitare facili disgrazie, venne vietato fino a 
nuovo ordine îl passaggio per la galleria. I pom- 
pieri sgombrarono la neve, e rimossero i vetri 
minaccianti pericolo. Mentro telegrafo, la neve 

ua a cadere a larghissimo falde 

— Ancora oggi, nell'interno dell'Università, si 
ripeteruno lo solite chiassate, provocate dai... s0- 
liti studenti. 


Avellino, 15 (p. c) — Stamattina si sono in- 
cominciate le prove di resistenza sui ponti della 
nuova linea ferroviaria Benevento-Avellino. Da 
formazioni assunte presso egragie persone, com- 
petenti in materia, posso assicurarvi cho tali pro- 
Ye riuscirono soddisfacentissimo sotto ogni rap- 


porto. 


4,15. — Sono terminati i ri 
chi addobbi nella chiesa di S. Filippo, nella quale 
avranno luogo i funebri anniversari del Principe 
Amedeo. 

Sotto la direzione del maestro Taverna si ese- 
guiranno le composizioni del Cherubini; il Puos 
degli Abruzzi, che giungerà stasera, prenderà pure 
parto al servizio fonebre. 

ne 

Milano, 16, ore 18. — Essendosi dimesso îl 
Comitato pel carnevalone 1891, per non aver con- 
seguito dal Comune un sussidio nella misura vo 
luta, è sorto in sua vece un Comitato di oser- 
centi. che proponesi di assicurare i fondi pel car- 
nevale, mediante private sottoscrizioni. 

Ritiensi però che Ie speranze dei commercianti 
andranno deluse, essendo In cittadinanza impe- 
gnata alla riuscita dell'esposizione infantile di 


maggio 

Napeli, 16. — L'Università, secondo le deli. 
berazioni del Consiglio Accademico, rimase aperta, 
Il Consiglio stesso si rivolse ai giovani invitandoli 
alla calma per evitare l'interruzione degli studi 
la chiusura dei torsi. 

Il Consiglio dei professori della Sencla d'appli- 
cazione propose equi temperamenti per agevolato 
Vesatta osservanza del Regolamento, che oggi l'on. 
ministro Boselli ha'approvato. 


Atti del Governo, 


Quali sono oggi i compositori che, dopo Verdi, 
abbiano potuto e ssputo affidare alla sola melodia 
le sensazioni varie @ diverso del dramma, e con 
essa © per essa soltanto esprimere tutta quanta la 
infinita poesia dell'anima nella molteplice esplica- 
zione degli umani affetti? 

La resurrezione quindi di quest'opera, consa- 
orata prima dagli applausi di Firenze, e adesso da 
quelli del pubblico di Roma, ha ricondotto i Ve- 
Spri all'esperimento vivo e vitalo della scena, da 
cui la timidezza dello grandi impreso 6 sopratutto 
la deficienza di esecutori adatti, li avevano da qual- 
cho tempo allontanati. E questo — francamente 
— torna a lode del Canori, al cui ardimento spe- 
culativo si deve l'inizio di questa riproduzione, ed 
alla intelligenza ed alla rara «perizia. dell'Usiglio 
che seppe paziontemento e vigorosamente ordinar- 
la 6 trarla a compimento. 

Gli esecutori signora Calligaris, e signori Sani, 
Carrobbi e un po' meno il Notargiacomo, posseg- 
gono tutti la voce idonea e capace per cantare la 
musica ardua © faticosa dell’opera del Verdi. 

L'orchestra interpreta ed eseguisce stupenda 
mente: i cori cantano col maggiore impegno e la 
messa in scena è assolutamonto degna d'un grande 
teatro. Ottime le secondo parti. 

Il pubblico potrebbe contentarsi. 

Gino Monaldi. 


(8) Parigi, 16. — Il compositoro di musica 
Leone Dolibos è morto. (1) 

(1) Léo Delibes era nato a Saint-Germain du Val 
(Sarthe) nel 1836. Entrò al Conservatorio nel 1848 
e nel 1858 divenne organista alla Chiesa di San 
Giovanni e San Francesco. Fu poi accompagnatore 
al Teatro Lirico e secondo capo dei cori al Teatro 
dell’ Ope 

Nel 1855 debuttò come compositore, con una 
operetta in un atto e nel 1857 dette, al Teatro Li- 
rico, un’opera comica, Maître Griffard, che ebbe 
un certo successo. Gli si debbono diverse opere 
buffe, In musica di alcuni balli, l’opera comica Le 
bi l'a dit, ece. 


Per i Pubblico 


SALENDARIO. 
SABATO, 17 Gennaio 1891 — S. Antonio ab. P.Q. 


Leva îl sole alle ore 1.17 m. — rramonta allo 4 54 s. 
la luna alle cre 11,41 m. — tramonta alle 0.4 8. 


BOLLETTINO METEORICO. 
16 Gennaio 1591 
Europa pessione irregolare, elevata 
a e Golfo Cunsea 
Tia, Zurigo 163; 
alia 24 ore 
tro vent forti settentrionnli N 


Temperatura molto busst, Stan 
nuvoloso coperto nevoso altrove; 
trionati. 


sottene 


1 Cagliari; depresso 747 2.745 bas- 
feriore. Mare qua là mosso agitato, 
reshi forti specialmente quarto quadrat: 

lo nuvoloso coperto nevoso o piovoso; temperatura sem- 
pre molto bassa; mare agitato. 


Personale finanziario. — 1 ricevitori 
del registro Agata Damigello Giuseppe (Palazzolo 
Acrieide), Brani Napolcone (Otranto), Rochelini 
Pietro (Treviglio) Poppo Paolo Giuliano (Dolce- 
aqua), Gandini Giovanni (Tivoli), sono rispettiva= 
mente destinati a 'l'erranova di Sicilia, S. Cesario 
di Lecce, Vigevano, Ventimiglia e Velletri. 

I ricevitori del registro Mirabello Giuseppe, Vol- 
pi Oreste, Lomazzi Giovanni e Villa Teresio, sono 
nominati controllori demaniali a Firenze, Campo- 
basso, Roma e Bologna (supplenti i due ultimi) 

I controllori demaniali Patigati Francesco (| 
renze) o Madioni Livio (Roma) sono traslocati ri- 
spettivamente a Roma e Torino 

I controllori demaniali Pasquarelli Carlo (sup- 
plente a Bologna), Rispoli Alessandro a Salerno e 
Lanzaveochia Oscar (in aspettativa) sono rispetti 
vamente destinati a Cosenza, Napoli e Salerno. 


Rassegna musicale 
1 VESPRI SICILIANI all'Argentina 


Nel di 30 marzo dell’ anno 1282, allorquando i 
Siciliani per spontanea virtù di amor patrio, o pel 
senno e valore di Giovanni da Procida, intuonava- 
nò a suon d'armi quei famosi Vespri, di cui l' eco 


si ripercossu così tristamente in Francia, non uno 
dei tanti abitatori di questa contrada avrebbe tam- 
poco imaginato che, cinquo secoli dopo, lo gesta 
di quello terribili gloruate, così funeste al sangue 
francese, tradotte in note da un maestro italiano, 
si applaudirebbero sul massimo teatro di Parigi. 

Eppure così avvenne; nè il pubblico francese, 
sia detto a sua lole e giusi + raffrend d'on 
punto, in omaggio ad un malinteso senso di orgo- 
glio nazionale, il suo entusiasmo per la bella crea- 
ziono verdiana. 

Se trepidazione vi fu, questa ebbesi a deplorare 
invece nell’ anima del poeta, che sapendo di tra- 
sportere l'eroe siciliano sulle scene di Fraucia, non 
ardì ritrarlo nel suo vero aspetto, ma no foco un 
tipo generico, sbiadito e slavato, tale insomma 
da non riuscire di troppo difficile digestione al pa 
lato diffidento dei buoni parigi 

Eppure, lo Scudo, il celebrato critico musicale, 
che dimorava allora a Parigi, non ebbe ritegno di 
sorivere: « Bisogna confessare che il signor Seribo 
© il signor Duvoyrier (autori del libretto) avrebbe. 
ro potuto scegliere un soggetto più contendente di 
quello dei Vespri Siciliani per an opera messa in 
musica da un italiano © rappresentata sulla pri 
scena lirica francese, » Accusa questa, oltre che ri 
bile, ingiusta : poichò nel libretto dello Seribe non 
esiste fiamma benchè lieve di sentimento italiano ; 
tanto che al libretto dei Vespri si potrebbe, como 
già fu fatto, apporre un titolo qualsiasi senza timore 
che il contenuto non valesse a giustificarlo. 

È infatti si vuole che l’azione lirica oggi nota 
sotto il nomo dei Vespri Siciliani o di Giovanna 
Gusman, f:«sv stata scritta anteriormente dallo 
Scribe per il Donizetti col titolo di Duca d’ Alva. 

I Vespri, seritti, come è noto, nel 1855 per 
l' Opera di Parigi, pur conservando lo tradizioni 
8 le aspirazioni melodiche, alle quali il Verdi non 
venne mai meno,' rivelano tuttavia un modo di 
faro ampio © fastoso diverso da quello più semplice 
e serrato, caratteristico nelle opere del maestro ita- 
liano a questa precedenti. 

A poca distanza fra la Yraviata e il Ballo in 
Maschera, la musica dei Vespri non accenna punto 
a discostarsi dalla prima o ad avvicinarsi alla se- 
conda. Vi sono i germi, è vero, di una produzione 
futura, ma soffocati quasi completamente dallo 
rompere continuo di una fantasia impetuosa, la 
quale domina l’anima del maestro e non gli per- 
mette di cercare forme e intendimenti nuori. 


profusione delle arie, delle cabalette e dei motit 
schiettamente e melodicamente italiani , farebby 
Suasi credera i Vespri seritti. prima della Luisa 
filler, mentre alcuni pezzi di elaboratà fattura, 
come il quartetto dell'atto primo, il concertato del: 
l'atto terzo, il quartetto nella prigione dell'atto 
quarto ed altre pegine parecchie fanno visibilmente 
presentire l’ avvio del concetto artistico del Verdi 
verso le forme nuove del Don Carlos rappresen 
tato anche questo la prima volta a Parigi nel 1867. 
Questo avvio, come ho detto; apparisce soltanto 
(ipa esercitato di un'artista, ‘mentre per tutti, 
è Vespri no, Come sono, un’ opera essen: 
rislmento melodica. D la melelia. è tutta, come 
suol dirsi, di primo getto: ossa basta da sola a de- 
*ineare, scolpire, colorire le forti situazioni del 


GUIDA DEL FORESTIERE, 
(Sabato. = Galleria Barberini da messogiorno 
alle 4 - Galleria Colonna 


10 (Col 
Indagiito 


spada 
Didoglio (L. 0,5 nia dei Lineei 
dalle 10 alle 3 - Colo lo 3. - Museo Boncom- 
pagni Ludovisi dalle 9 alle 5 112 — Musti, gallerie del Vas 
ticano dalle 10 alle 3, ingresso Itre 1, 
Per le Catacombe rivolgersi ul Vicariato ( 

quello di San Colisto e Ssu Sebastiano sempre sporto); 

di 8. Agnese fuori Port Ila via Nomentana 

5 eccettuate le ore pomeridiane de 

Per accedere sulle gradinate del Colosseo rivolgersi alla 
guardia dei monumenti (ingresso libero) 

Castel Sant'Angelo visibile tutti i gior 
amando della Divisione alla Pilotta, 

Il Palazzo Reale e le senderie visibili domani dalle 12 alle 
8, I biglietti si ritirano al ministero della R. Casa via Venti 
Settembre dalle 10 allo 12, 

Villa Magistrale dell'ordine di Malta all'Aven 
41 tramonto - Villa Borghese dall’1 pom. al tramonto - Villa 
Madama a Monte Mario - Villa Medici dalle 8 allo 11 € 
dalle è alle 5, ” 

BIBLIOTECHE - Alessandrina (Università) dalle 9 alle 3 
e dalle 7 alle 9 - Angelica 8 alle 9 pom. 

le: » Chigiuna. (Paluzzo 

alle 10 allo 12 - Corsini (Accade. 

4 - Romana-Sarti (Accalemia di 

‘aticana dalle 9 all'1 - Nazionali 
lo 9 alle 5° dalle 7 alle 10 


biglietti al Co- 


en) dalle © 
Vittorio Emans 


STATO CIVILI 
Nati e morti denansiati il di 14 gennaio 
Nati 49 compresi 9 nati morti 
Morti 29 dei quali 9 sotto ì 7 anni. 
MORTI 
Sforza Andrea fu Pietro, Roma, 66, coniug. 
Asturi Emilia di Carlo, id., 8 
Giuseppe fu Luigi, Subiaco, 30, celibe 
cola fu Giovanni, Roma, 64. coniug. 
Severini Clodoveo fu Vincenzo, S. Severino, 49, id. 
Cerroni Agupito fu Pietro, Pisoniano, 55 
Borgiani Romualdo fu Vincenzo, Sezze, 48, coniug. 
Brandi Margherita fu Giuseppe, Fara, 44, nubile 
Ixxi Pasquale fu Carlo, Scapoli, 70, vedovo 
Bermano Maria fu Pietro, Torino, 60, vedova 
Di Natale Antonio fu Natale, 80, i 
Venditti Luigi fa Domenico, Genazzano, 65, 
Cocchi Eleonora di Melchiorre, Roma, 9 
Zaccardi Angela fu Ignazio, Fereutino, 74, vedova 
Bervardini Lorenzo fu Giovanni, Roma, 41, celibe 
Angelo di Giuseppe, Marsano, 17, id. 
Maria di Michele, Roma, 9 
Cnstelli Anna fu Giuseppe, id., 82, vedova 
Migliacci Rosa fu Giovanni, fd., 75, coning. 
Rita Lucia di Stefano, id., 23, nubile. 


INGASTRO 
Se în mezzo a malore tu collochi, 
Che rende il respiro affunnoso, 
Soltanto taluni spiraco!i, 
Nossun può restar dubitoso 
Di fronte a inconcusso total. 


Spiegazione del Monoverbo di ieri: 
EREMO. 


, 


Il 14 corrente morì in Lisbona il comm, 
FRANCESCO COTTA 
consigliere di Legazione. 

Nato a Chambery nol 1841, ed ammesso nel cor- 
po diplomatico nel 1864, percorse tutti i gradi della 
lenta carriera, prestando l’opera sua in Svezia, Bel- 
gio, Olanda, Inghilterra, Costantinopoli, Brasile ed 
& Lisbona giunse nel 1880, dovo nel 1858 fa no- 
minato consigliere. Parecchio volte egli ebbe an- 
che a reggero la Legazione con onore e soddisfa- 
zione del Governo del Re o dei propri connazionali. 
Figlio di onorato ed alto magistrato, nell'adempiro 
il suò dovere, mai s'inspirò a passioni, ma segui 
sempre scrupolosamente Îe istruzioni a lui affidate, 

Il corpo diplomatico italiano perdette nel comm. 
Cotta cn abile, intelligente ed istruito agente. 

Alla vedova, nata d'Anethan, ed allo figlie sia 

s ed i colleghi del- 


Ora reali 
“del Comitato protettore di quell'Asilo: trai 


Eos 


‘sppuntemento della Società Romana 
Saocia alla volpe ebbe luogo a Romaveochia. 
il freddo, il concorso fu numeroso, ed 
Jen erano tatti prosenti. 
poco sen dei cani, come Sport non fu 
una delle caccie interessanti della stagione. 

Fa scovata una volpe che, prendendo la direzione 
delle Frattoochie, procurò un galoppo di cirea 20 
minuti, ma si salvava in una vigna presso Grotta 
Ferrata; allora L'Aunfsman sceso da cavallo; 0 so- 
gulto dai cani, entrò nella vigna onde ritrovarla. 
Ma le ricerche riuscirono infruttuose, giacchè la 
volpe, stante il freddo, credette meglio di recarsi 
@ Grotta Ferrata, dovo, unitamente a parecchi 
Sportsmen, fece una modesta colazione. 

Presero parte a questo Pic Nic sportivo: Don 
Prospero Colonna, il cap. Bronati, m.r Scheibler, 
Marignoli, il ten. Rossi, il ten, Varini, il sig. Si- 
pimberghi, il ten, Francati, il signor Bondi © par 
FédGhi altri. 

Poco dopo i cacciatori rimontati a cavallo, ri- 
trovavano gli altri cavalieri presso Ciampino. 

Tornando all'appuntamento, furono saltate varie 
staccionate. 

Fu molto rimarcato il cavallo di puro sarigue 
che montava il ten. Varini. Quantunque non fosse 
necessario, affrontò una staccionata a tre filagne 
propriamente dura. 

Lunedì appuntamento alle Tre Fontane. 

Le nostre scuderie, non hanno avuto buona for- 
tuna nelle corse di Nizza, giacchè l'unico eavallo 
che è riuscito piazzato, è stato S. P. Q. R. della 
razza di Sansalvà il quale però se non fosse stato 
così male montato dal groom Pound avrebbe pro- 
babilmento guadagnata una corsa. 

Domani daremo il risultato della 2a giornata. 

Quest'anno l'influenza in Franciasi è verificata 
nei cavalli, © perciò la fiera, e la grande vendita 
di cavalli di puro sangue, cha,doveva aver luogo 
il 24 corrente, è stata rimandata a tempo da sta- 
bilirsi, ma da quanto si rileva da un giornale d'Ip- 
pologia sembra che avrà luogo in aprile. 


NOVITÀ. VARIETÀ. ANEDDOTI. 
Società di tempbranza. 

Scrivono da Iskow (governo di Pietroburgo) che 
il pope di quella città ha fondato testò una Socie- 
tà di temperanza, approvata dal Governo. 

Lo scopo della Società è, naturalmente , di lot- 
tare contro l'nbbriachezza e di impedire ai moujiks 
di ubbriscarsi in occasione di ogni festa. 

Il presidente è il pope sotto il patronato dei 
nobili © dei funzionarii della città,che ne sono, nello 
stesso tempo, membri onorati. 

I membai della Società non hanno il diritto di 
ubriacarsi in casa loro; non possono bere acqua- 
Vite che se sono’ invitati, oppure dai linuoristi 
(Kabaké). 

Essi debbono pure giurare sul crocifisso che non 
berranno acquavite che quanta ne potranno sop- 
portare senza essere ubbriaehi. 

Ultimamente vi fu un'assemblea genaralo della 

sotto la presidenza del pope, che partecipò 
agli astanti la benevola protezione data all'opera 
dal Governo. Questa dichiarazione colmò tutti di 
gioia; per festeggiare questa buona notizia fa be- 
vuto tanto, che alla fine tutti, compreso il prosi- 
dente, erano completamente ubbriachi; fino al punto 
che dovettero passaro la notte nella sala della riu- 
nione, poichè il regolamento, interdice di traspor- 
tare al loro domicilio i membri della Società ub- 
briachi! 


Il Papa e le Pelli Rosse. 

Un giornalo francese racconta che un missiona- 
rio presso le Pelli Rosse, il'padie Duranton, ha 
mandato al Papa una lettera, emanante dal capo 
di una tribù, per pregarlo di far cessare le eru- 
deltà degli americani. 

Ne stralciamo il brano seguente; 

« Gran padre bianco, 

< Di' al capo degli americani di rispettare i no- 
stri campi e di non uccidere più le nostre donne. 

< Tu puoi essere il mediatore, a quanto ci af- 
ferma il piccolo padre nero Duranton, 

« Se lo farai, riceverai un sacrificio: noi immo- 
leremo per te un buffalo e ti manderemo la pelle 
di un animale feroce, che io ucciderò in tuo onore. » 

Il Papa avrebbe scritto in proposito al presi- 
dente della Repubblica americana. 
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’ronaca di Roma 


nperatura di ieri. — Dall'osservatorio 
del Collegio Romano: Termometro centigrado — 
massimo 2,1 — minimo 1,9 sotto zero. 

AI Sudario — Come abbiamo annunziato, si 
celebrò ieri nella chiesa del Sudario una messa fu- 
nebre alla memoria del gran Re Vittorio Emanuele, 
Gli inviti ad assistervi erano limitati ai soli cava- 
lieri dell'Annunziata e alle cariche di Corte. 

La piccola chiesa era parata a lutto. 

Assisterono alla messa LL. MM. il Re e la Re- 
gina, il Principe Gerolamo Napolcone, l'on. Pre- 
sidente del Consiglio con la sua signora, donna 
Amalia Depretis e donna Laura Minghetti, le prin- 
cipesse Pallavicini e Brancaccio, la marchesa di 
Villamarina, le contesse Visone, Santàfiora, Gian- 
notti, donna Carolina Rattazzi, le Case militare © 
civile di 8. M. il Re e i funzionari del ministero 
della R. Casa. 

I corazzieri prestavano il servizio di onore. 

Celebrò mons. Anzino e venne cantata la messa 
del M. Duranti. 

— Questa mattina verrà etta al Sudario una 
messa per il principe Amedeo di Savoia. 

Vi assisteranno le LL. MM. La fîinzione è tut- 
l'affatto privata, 

Commissione del bilaneto, — Nella se- 
duta tenuta ieri l' altro a sera dalla Commissione 
del bilancio, sotto la presidenza del Sindaco e pre- 
sente l' assessore per le finanze — seduta che si 
protrasse fin verso il tocco — fu discusso lunga- 
mente sul modo di accertare la situazione finan- 
ziaria del Comune fino a tutto il 1890, perchè spe- 
cialmente da questo accertamento sì potrà dedur- 
re quanto occorra per liquidare tutto il passato del 
bilancio ordinario. 

La discussione si aggirò altresi sui mezzi che si 
dovranno esperire per far fronte agli impegni con- 
tratti pel servizio del piatto regolatore. 

ll valore locativo — L'ufticio di ragione- 
ria municipale ha completato gli studi iniziati dal 
R. Commissario, e secondo le istruzioni da esso ri- 
cevute, per la nuova tassa dal medesimo proposta 
sul valore locativo. 

L'ufficio basandosi sui risultati ottenuti dall’In- 
tendenza di finanza nell'accertamento dei redditi 
dei fabbricati, onde avere il dato della somma im- 
ponibile ha potuto concludere (con sicura previsio- 
ne) che la somma medesima detratte le pigioni fi- 
no a L. 1000 ascenderebbe a 18 milioni, escluso 
per legge tutto ciò che non sia vera e propria abi- 
tazione, vale a dire magazzini, botteghe, ne. 
gori, ecc. 

Tale somma divisa în dieci categorie, coll’ali- 
quota rispettiva’ del 40/0, 4 1x4, 4115, 43}4, 50/0, 
514 5112, 60/0, 7050, 8010,. darebbe i seguenti 
risultati: 

» 1001 a Lo 1500 (40/0) LL 
1501 > 2000(414) > 
2001 2500 (4 112 
2501 3000 (4 34 
3001 3500 (5 
3501 4000 (5 114) 
4001 5000 (5 119) 
5001 6000 (6 010) 
6001. » 7000 (7 00) 
, > 7001 »edoltre (8 0]0) 
In totale L. 976,000. 
Ce ne occuperemo, 


simo a qa 
[eri 


sarà” ssntato ni funerali 
"secon Sioneti è Bons © 
î Campello, Trangi e Gazzani. 
de alle 4 pom., chbero luogo al Pantheon 
le prove generali della Messa funebre, 
musica, composta dai maestro romano sig, 
Pio Di Pietro, è piaciuta moltissimo. Applauditi spet 
cialmente l'Offertorio, 1'.i+soluzione, l'Agnus Dei, 
Quest'ultimo s. ecialmente è stato giudicato un pete 
20 di musica di fattura assni fina. 

Il maestro Di Pietro tn saputo adattare la mu- 
sica alle condizioni acustiche dell'ambiente, cosa ol 
fin qui era poco riuscita. 

Le Regioni — Con decreto in data di fai 
sono stati chiamati a reggere provvisoriamente gli 
uffici della Regione IV (Adriana) il tario di 
La classo sig. Pesci Gaetano, © della V' (Piberina] 
Îl sig. Vitti Antoni 

Pel earnevaîe. — In seguito alla delibera- 
zione del Consiglio comunale con la quale si ri 
fiutava al Comitato del carnevale um nuovo sts- 
sidio, il Comitato steso ha stabilito di fare un 
muovo appello alla cittadinanza perchè voglia con- 
tribuire al fondo ancora necessario per eseguire 
le varie feste indicate nel programma. 

Intanto il Giurì per l'aggiudicazione dei premi 
è stato composto come segue: 

Francesco Jacovacci, Pio Joris, Aurelio Tiratel- 
li, Luigi Arnaldo Vassallo, Dante Paolocci, Attilio 
Simonetti, Luigi Bazzani, Achille Grassi, Bene- 
detto Pontecorvo, Ambrogio Solinas-Sanna, inge- 
guere Carlo Aureli, Arnaldo Rizzarri, Luigi 

Giuseppe Berardi, Giuseppe Aureli, membri 

; Edoardo Forti; Arnaldo Zocchi, Filippo 
Cifariello, Remo Diez, Francesco Aguglia, Roberto 
Alessandri. 

Per le corse dei Rioni e pei Butteri il Giurì è 
riuscito composto dei signori Cesare cav. Bertone, 
Alessandro Piacentini, Oreste Ugolinucci. 

— Agli spettacoli che avranno Imogo in piazza 
del Popolo interverranno i Sovrani. 

La piazza sarà trasformata in nn immenso par 
diglione a cono, cosparso di migliaia di globi di 
vetri a colori di varie forme bizzarre. 

— Il pittore Simonetti ha ultimato gli studi 
pel corteo storico in collaborazione coll’architetto 
Busiri, incaricato più specialmente della prepara« 
zione dei carri. 

Il corteo sarà aperto da dodici fra gentiluomini 
e baroni a cavallo, cinscuno dei quali avrà unq 
staffiere con la propria livrea. Seguiranno quatre 
trombettieri; quattro mazzieri; quattro alabardieri, 

uardie del Senato; un capitano degli alabardierif 

ide sindaci del popolo; due scriba senafus: quati 
tro marescialli, tutti a cavallo; quindici paggi del 
eaporioni, a piedi; tredici tamburi; quindici capo: 
rioni a cavallo coi labari; un priore dei caporioni 
a cavallo; un paggio del gonfaloniere a piedi, cog 
frusta; un gonfaloniere del Senato con Stendardo 
un prefetto di Roma; sei paggi del Senatore cot 
bandiere; sei palafrenieri del Senatore a piedi; due 
gentiluomini a cavallo; dieci alabardieri e bale» 
strieri del Senatore a piedi; il carro della giusti» 
zia con un putto e due uomini d'arme con s 
doni a due mani sopra; un carro con sopra il Se- 
natore Romano contornato da cinqueoratori e am- 
basciatori; quattro giudici del Campidoglio; venti» 
quattro maestri di giustizia (dietro al carro della 
Giustizia); sedici cavalleggeri; un trombettiere; uh 
capitano; un alfiere; due carri con musici; sei giul- 
lari montati su sei asini. 

I costumi saranno tutti del secolo decimoquarto; 
i carri di stile bizantino romano. 

Fiera del vini it 


ammissione € di spé- 
dizione per godere le facilitazioni ferroviarie. 

Dalle domande pervenute al Circolo Enofilo può 
intanto ricavarsi che per la qualità delle Ditte 
espositrici la fiera dei vini di quest'anno sarà di 
molto più importante delle due precedenti. Pré- 
mettente pure è il concorso dell'acquavite e dei 
liquori, 

— La neve, — Splendida la nevicata di ieri, 
uno spettacolo , al quale Roma è poco abituata. 

La neve cominciò a cadere fino dalla mattina, 
aumentando man mano. Tra le 2 e le 3 pom, 
nevicata aveva raggiunto la massima intensità, 
imbiancando tutti i tetti e le strade, 

Al Foro Romano ed ai giardini pubblici 10 spet 
tacolo era incantevole. 

Ispettorato edilizio — Ecco il resoconta 
quindicinale dello sviluppo edilizio di Roma dal 1 
al 15 corrente: / 

Progetti approvati per nuove costruzioni N. 3) 

Id. per restauri, riduzioni «ampliamenti e soprae 
levazioni N. 15. 

Contravvenzioni per ponti irre 

Id. per costruzioni abusive N. 4. 

Intimazioni ad esegnire i lavori N. 4. 

Fabbriche piantonate per evitare possibili ine 
fortuni N. 1. 

Verifiche in seguito a reclami N. 19. 

Case fatte sgombrare perchè minaccianti ro- 
vina N. 1. 

1 funerali del comm. Gori Mazzole: 
ni. — Il trasporto della salma del comm. Gori 
Mazzoleni ebbe luogo ieri alle 2 pom. 

Alcuni amici trasportarono a spalla la bara alla 
chiesa dei SS. Apostoli ove fu benedetta la salma, 
dopo di che il corteo mosse per il Campo Verano, 
passando per via Nazionale. 

Era seguito da una ventina di carrozze. Splen- 
dide corone di fiori freschi ricoprivano il carro ff 
nebre. Degne di nota quelle del figlio, della figlia, 
del Municipio, della Provincia, dell'avv. Carancini, 
del conte Bruschi, del marchese Berardi, del mar- 
chese Guglielmo, del comm. Luigioni © degli im 
piegati della casa. 

Molti amici del defunto seguivano il funebre 
convoglio. 

1 cordoni del catro erano retti a sinistra dal 
comm. Silvestrelli, dal comm. Berardi e dal cnv, 
Franz; a destra dal comm. Carancini, dal cav. P; 
Silenzi e dal marchese Guglielmi. 

Dazio consumo.— Sono stati collozati a rie 
poso per anzianità di servizio i segnenti impiegati 
di origine governativa: Morino ‘Luigi, Polverosi 
Domenico, Selmi Francesco, De Vecchi Giuseppe, 
Calamari Almerico. 

Per motivi di salute: Tabanelli Luigi, Guggeri 
Costantino, Codurri Gaetano, Lazzari Lorenzo, 
Marciani Raffaello, Andolfi Domenico, Spadueci 
Pietro, Baraldi Amilcare, Paliani Luigi. 

Associazione della stampa. — Ieri sera 
sotto la presidenza dell’. on. Bonghi si costituì il 
«Comitato per l' ammissione dei soci per l' anno 
1891 nominando presidente il cav. B. Avanzini, 
segretario il prof. Cesare Jacelli. 

Îl Comitato prese in esame parecchie domanda 
per ammissione di nuovi soci, dando alla maggior 
parte favorevole accoglimento. 

Concerto ebraico — Questo grandioso con. 
certo di musica ebraica antica, che ci prepara il 
Franceschetti Aristide, notissimo nella nostra ci 
tà — avrà luogo il dì 23 corrente alla Sala Dan 
— alle ore 2 12. Al coneerto prenderanno parta 
gli egregi maestri Sgambati, Consolo © Lucidi. & 

Precederà il concerto una Conferenza illustra» 
tiva sulla musica ebraica antica del nostro critico 
musicale marchese Gino Monaldi. 4 

Per questo esperimento artistico, del tutto nuo» 
vo, vi è una grande e legittima curiosità, 

Per l'infanzia abbandonoaa. — I 
comm. Bartoccini ha ricevuto da mano e cuore gepe| 

do 


iN 1 


tile la seguente letterina, con 100 lire per 1’ 
Savoia. 
«Roma, a di 13 gennaio 1891, | 
< Hlmo sig. Avvocato Bartoccini. i 

« Per incarico ricevuto da persona caritate 
che desidera di non essero conosciuta, invio all’ 
sig:a W. Tellian, col mezzo della presento lettdtà 
assicurata, la somma di lire cento, destinate all’Agf-! 
lo Savoia per l'Infanzia abbandonata, del cui (' 
siglio direttivo la siga W. è degna presidente. 

* Le sarei grata, se, unicamente per mia giusti> 
ficazione, Ella facease inserire un cenno della pro: 
sento offerta nel giornali 

< Allo scopo di 
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grazia la donatrica. 
bbbiamo ring 


pel mieo. — La se- 
zione agraria della Società ‘pel bene economico, 
adunatasi, sotto la presidenza dell'on. Garelli, di 
scusse intorno alla urgente necessità di modificare 
la legge per l'Agro romano, 

Dopo animata’ discussione, alla quale presero 
parte i soci Ostini, Fontana, Tittoni, Perziani, 
Ciarletti, Ugolinucei, Ciattaglia ed altri, l’assem: 
dica approvò un erdme del giorno, proposto dal- 
l'avv. Persiani, per reclamare una razionale ri- 
forma delle leggi sulla bonifica dell'Agro romano, 
come soluzione della crisi attuale, 

La sezione espresse il voto perchè d'urgenza 
sia convocata una straordinaria assemblea della 
Società, per affermare la necessità della indicata 
riforma, e ritenuta anche l'urgenza di raccogliere 
tutti gli studi per una efficace modificazione della 
legge, rimetteva alla presidenza la nomina di una 
Commissione, coll'incarieo di riunire tatte le pro- 
poste, studiarle, per redigere il progetto, 

Cooperativa pittori e decoratori. - L 

edi prossimo, alle 8 pom. avrà luogo l'assemblea 

nerale ordinaria della Società Cooperativa dei 
pittorì e decoratori ed arti affini in Roma, per di- 
scutere ed approvare il bilancio consuntivo del: 
l'anno scorso, 

Da esso r 


impiegati — Lunedì 19 
corrente, allo ore 8 1}2 pom., e nei giorni suo- 
cessivi l'assemblea generalo dei soci continuerà la 
tiscussione del progetto di riforma allo statuto 
sociale. 

Trattandosi di argomenti vitali per gli interessi 
{el sodalizio, si fa caldo appello ai soci di inter- 

ire numerosi all’alunanza. 

Stella d'Italia — Domenica avrà luogo l'a- 
pertura di una succursale della pubblica nssisten- 
4a « Stella d'Italia » in via Rorgo Vecchio n. 4. 

Tutti i soci interverranno all'inaugurazione. 

Wisgrazia. — Pacifici Ercole di anni 12 sco- 
laro, mentre passava davanti ad un palazzo in 
costruzione în via Merulana, accidentalmente fu 
colpito da una traversa di legno caduta dall'alto. 
Iiportò frattura del piede destro per la quale do- 
vr stare in letto una quarantina di giorni. 

Vecchi conti, — È' stato arrestato Literto 
Natale di anni 27 perchè colpito da mandato di 

sttnra dovendo scontare mesi 6 di carcere per 


stessa sorte toccò a Lappa Anna di anni 
do da scontare 8 mesi di carcere per fe- 


. — Do Angelis Romeo di anni 2 e 
i Marino di anni 26, rubarono all’oste di via 
Coletti Giacomo, la somma di lire 
i furono arrestati e fu loro seque- 
ute della somma rubata. 
N carrettiere Carnevali Lorenzo 
ssando per piazza Montanara, cuddo 
arretto riportando commozione ce- 


— Por le scale del palazzo Sardoni la domesti- 
ca Pivonelli Greca di anni 60 nello scendero le 

le eufde e si contuse la coscia destra: 15 gior- 
ui di cura 

— In piazza dell Indipendenza, il cameriere Rai 
\ngelo, di anni 42, ieri-sora scivolò e cadde frat- 
tur avambraccio destro. 

Ne avrà per 80 giorni. 

Con una searpa. — Il mendicante Ferrari 

anni 40, ricoverato al dormitorio pub- 
Maria in Cappella, mentre dormiva et 
un suo camerata, per motivi ignoti, un col- 
po di scarpa al ginocchio destro. Riportò una fe- 
abile in giorni 1 
lo smarrito — La signora Bene- 
detti Carlotta, domiciliata in via S. Cosimato n.18, 
ritiene presso di sè il fanciullo Polloni Ettore, di 
anni 4, rinvenuto &marrito in piazza Cairoli l'al 
tro ieri mattina alle ore 10. 
nventimento — In via Bocca della Verità 
fu investito ieri da un carro del Mattatoio il chia- 
varo Sforziani Salvatore di anni 16, che riportò 
frattura della tibia del piede destro, guaribile in 
{0 giorni. 

E morta allo Consolazione l'ottantenne Giam- 
bri Annantonia, che dicembro scorso cadde 
per le scalo della chiesa di S. Antonio, frattuian- 
dosi il femore sinistro. 


Piccola Cronaca di Roma 


Via Colonna, 41. — Fo 
Ritratti d'ogni genore. 

Si rieeren binario portatile Decauville, — Chi 
avesse da aflittaro Deeauville con vagoncini si di. 
riga al sig. Guglielmo Smith, Mario dei Fiori, 21, 
piano secondo. 

Ii dott. Ulisse @vidi, già primario nel si- 
filicomio di Roma, direttore del dispensario celtico 
governativo, in via Aureliana, dà consultazioni pri- 
vate tutti i giorni, in via Fontanella di Borghose, 
n. 42, p. 29, dalle 8 alle 9 ant., e 8 a 4 p 

Bott. Giulie Impacelanti. — Consulta- 
zioni private da mezzogiorno al tocco per malat- 
tie di petlo, di cuore © nervose. Piazza della Can- 
celleria 55. 


TEATRI DI ROM 


entina — La seconda rappresentazione 
dei Vespri fu una riconferma piena del successo 
ottenuto la yrima sera. 

La sinfonia venne entusiastizamento applaudita 
e dovette esser ripetuta. 

Si ebbero ancora due altri dis: quello della bar- 
carola è dol bolero. Quasi nessun pezzo passò sen- 
za applausi, © di questi tanto il Sani quanto il 
Carobbi e la Calligaris ebbero ciascuno larghissi- 
ma parte. 

tor, Mb cite, criiazone sì agirono ssd 
meglio, 

Stasera penultima rappresentaziono del Faust. 

Nazionale — La prima della Sonnambula 
avià luogo questa sera © ne saranno interpreti 
principali la signora I. Svicher, ed i signori Lom- 
bardi e Sottolan 

Valte. — Il Carnevale dei fanciulli, }a nuova 
commedia del Ferrario, cho dovova esser îl carne- 
vale per gli adulti, è stata inveca.... la quaresima 
per il capo-comico Novelli, alla cui somma gonia- 

ità si dove soltanto se la commedia giuse sino 
alla 


afia Eleuteri.— 


ta sera un brillantissimo e variato spetta 

‘onorevole Morisola, scone comiche di L.A. 

Il Naufrago, monologo del Coppe, reci: 

fovelli; Gl'inconvenienti del Divorzio, e 

Maritiamo la suocera, due scherzi comici amenis- 
simi. 

AI Quirino stasera reprise doll’ applaudita 
operetta Le Damigelle di Saint-Cyr ; al Mossini 
L'amore pe li tetti cd al Belastasio Le Nozze 
der Marchese der Grillo. 

Converti. — Quello dato alla Sala Dante dal- 

ccole pianiste Rosina e Bice Cerasoli ha la- 
scinto una gratissima impressione in quanti ebbero 
la fortuna d’intervenirvi, E questi erano molti dav- 
vero, fra i quali la nostra aristocrazia aveva bella 
© numerosa rappreseutanza. Le bravo fanciulle in- 
terpretarono ed eseguirono lo scelto e difficile pro- 
gramma pianistico con una eccellenza di senti: 
mento e di perirà meccanica addirittura sopren- 
dente. I pezzi che maggiormente impres:ionarono 
furono i due Concerti di Mendelshonn e di Weber, 
con accompagnamento di doppio quartetto, che le 
sorelle Cerasoli suonarono con espressione giusta 
e fine o con rara esattezza ed eleganza di tocco. 
Alla fine del Concerto furono regalati allo. due 
fanciulle fiori molti e bellissimi, 

Società orchestrale. — Oggi, alle oro 3 
pom., nella Dante, avrà luogo _il primo dei 
quattro concerti sinfonici delia Società Orchestrale 
Romana diretta dal Pinelli. 

Pubblichiamo l'interessante programma: 

Mendelssohn: Ouverture l'Athalia, di Racino — 
Haendel: Arioso — Beethoven: Sinfonia Pasto- 
rale (N. 6) — Gotàmark: Im FriAling (Ln prima- 
vera) Ouverture, 


(4.2 sera di 2.0 giro) 
‘La Samnembula — Ore 
imoretole Morisola — Ore 


Foust- Ore 8 178. 


Un antico assurdo—Da molti si ritiene che 
la tosse non debba essere annoverata come una delle 
tante malattie che possono troncare la nostra esi- 
stenza. Tantochè bene spesso ci accade sentire an 
che da persone istruite : — come è venuta se ne 
andrà — Se si desse ‘alla riflesvione, se si in- 
dagasse qual'è la causa della tosse, certo che si a- 
vrebbe orrore di sì grande indifferentismo per la 


«nostra fragile vita, Difatti la tosse è l'effetto o di 


una infiammazione, od almeno d'una irritazione 
ai bronchi: per cui in sè è già una malattia d'un 
organo dei più delicati, e può dare origine allo 
alterato meccanismo della respirazione, in cui si 
obbligano tutti i muscoli inservienti a tale fun- 
zione, ad una forza decupla dal sno stato ordina- 
rio, e spesso può accadere che non tutti sostenga» 
no un tale impeto per una speciale indisposizione. 
Da ciò potrebbe conseguire la comparsa di varie 
malattie ; la rottura dello stesso diaframma, l'emot- 

i, l'ematemesi e la sordità. Le sole pastiglie di 
more del dott. chimico Mazzolini di Roma, uniche 
pastiglie che non contengono oppiati, sono il vero 
rimedio razionale, perchè combattono la tosse, ato 
taccano il male ed i suoi tristi effetti nella loro 
causa prossima (infiammazione). Costano L. 1 la 


ta nello stabilimento chimico farmaceutico 
ini, via Quattro Fontane, 18, neile migliori 
di Roma, del regno e di futto il mondo. 
TI ni 


SOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN ROMA 
1. 4,000,000 - Versato L. 3,900,900 
AVVISO. 

Si prevengono i Sigg. sottoscrittori dei Cer- 
tificati nominativi provvisori, che il Consiglio 
di Amministrazione ha deliberato la chiamata 
di un secondo versamento di L. 25 per A- 
zione da effettuarsi nel giorno 1. Febbraio 1891. 

I versamenti verranno fatti presso il Banco 
di Roma (Via Tritone 36) dietro pri i 
delCertificato nominativo provvisorio sul quale 
verrà fatta ricevuta del detto versamento, 

Roma, 16 Gennaio 1891. 


LA DIREZIONI 


farmac 


BANCA POPOLARE DI TERNI 
(SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA) 
Rapyrosontanto del Ranco di Napoli e del Banco di 8 
'Boeispond, detta Banca Nazion. della Banca Romana 
"della Banca Nazionale Toscana. 

Sede în Terni — Succursale în Civitavecchia 
tuazione al 31 dicembre 1890. 
(anno XVII di esercizi). 

Atico. 

Sodo ‘0021599 

* ‘099 81) I, soc 
atea Nazionale.) "5 2 
‘n portar E 
FC da neansare per cono tel i 
Sinmobiti (Palazzo Oa Banca) : 
Acjua potabito : 
Mobili e spese d'impianto : 
Fondi pabici (entita i : 
Obbligazioni di corpi morati i 
Azioni ed obbligazioni della Società : 
datori di : 
vi di 5 
Crediti ipotecari 3 
Conti cotenti attivi : 
Snccurale în Civitavecchia in conto corr. 3 
Dettori diversi ; 
Azioni per'bcio antoni 3 
Soc "d'Asie: «La Popolare » fondo garant, 


Totale delle attività LL 
Spese del corrente esercizio , 


Azioni N. 9959 aL. 5 
Fondo riserra 
Passivo. 
Conti correnti con Banche e Corrispondenti 
Depost rente 115/005 
Depositi di risparmi 220,940 13 
di piccoli risparmi 
per depositi a cauzione 


Cassa pensioni 
Dividenti da pagarsi 
Risconto del portafoglio al 31 

Totale delle pas 
Rendite del corrente esercizio 


TI Direttore : cav. Silvestro Jacoboni — I vice 
Pietro Fouzoli — Il Ragioniere : 6. Tatice 

1 Sindaci: Carlo Salvatueci Leopoldo — 
Salvineci Savino, 


î ‘ A tutela dei vostri interessi 
IMPIeA ti ii i teen 
che vi riguarda. 


Alla Città di Como 


Per ingrandimento di locale dal 5 Gennaio 
al 25 detto, Liquidazione di Seterie 
con grande ribasso. 

ROMA - VIA FRATTINA 91-92 - ROMA 


= ico Nea Gonisde Montini 
Forza motrice so tie Noci 

fettunense, in prossimità delle stazioni Cecchina- 
Genzano e Cecchina, esiste un fabbricato a tre 
piani, già Mola a Grano, i proprietari desiderano 
affittarlo ovvero fare un affare sociale. Per le trat- 
tative rivolgersi in Roma, piazza di Pietra n. 64. 


Insensili atore Dentario 
per le operazioni dei Denti senza dolore. Maggi 
Chirurgo-Dentista, Applicazione di Den 
Dentiere Artificiali (Sistema Brevettato). Orifica 
zioni e otturazioni dei Denti cariati. Via Nazio- 
male N. 124 (Piazza Venezia), Roma. Riceve dalle 
ore 9 ant. alle 5 pom. 


Si affittano subito Grandi Locali 
al primo piano per uso di negozio 
o Circolo — 397, Via del Corso, 
presso Piazza Colonna. 


DE LUCA ERNISTA SPECIALE 


applica cinti di nessuna molestia e di esatta con- 
tenzione per tutti i gradi di ernie anche le più 
voluminose (purchè riducibili) piazza Barberini nu- 
moro 2 p. p. Roma, Riceve dallo 8 alle 5, Spedi- 
sce in provincia. 


0111000 0000000000000 00000000 


Ultime Notizie 


Tiro a segno nazionale 


Sappiamo che i ministeri dell'interno e della 
guerra hanno accettato le proposte della Direzione 
centrale del Tiro a segno per. modificazione alla 
legge del 1882 e, concretate in un disegno di leg- 
ge; le presenteranno all'approvazione del Parla- 
mento, 

Nella legge sarà espresso il concetto. che, allo 
scopo di preparare la' gioventù al servizio milita- 
re, debbano contribuire tutti quegli esercizi che 
ne favoriscono lo sviluppo fisico, oltre quelli del 
tiro e strettamente militari, » 

Rispetto alla dipendenza, pure conservando il 
Tiro a segno nazionale alla dipendenza del mini- 
stero dell'intero per la parte amministrativa e del 
ministero della guerra per la parte tecnica, ne 
sarà stabilita altresì la dipendenza dal ministero 
della pubblica istruzione per quanto riguarda gli 
studenti che non banno concorso alla leva. 

Importa infatti che gli studenti sieno obbligati 
anche a frequentare quelle scuole dove si educa 
virilmente la gioventà e la si prepara a compiere 
i doveri di cittadini e di soldati, onde sarà pre- 
scritto che gli studenti, iscritti nelle pubbliche seno- 
le non possano dssere ammessi ad esami di pro- 
mozione e di licenza se non comprovino di avere 
durante l’ anno scolastico frequentato con profitto 
le lezioni di Tiro a segno ed eseguite le prescritto 
esercitazioni militari, 


Com il Comandante del Distretto 
errpemene 
studi ed infine un ‘inge- 


tato, il provveditore 

gere dell'ufficio del Genio puepa la revisio- 

ne, sistemazione e collaudazione dei campi dì tiro. 
Interpellanze. 

L'on. Sardi ha chiesto d'interpellare i ministri 
d'agricoltura © finanze circa gli intendimenti del 
Governo per la conservazione dei R. Tratturi nelle 
provincie napoletano © ciroa la facoltà conoeasa ad 
alonni agenti fiscali di procedere a censimenti e af- 
fitti di zone dei Tratturì stessi, 

peu 

L'on. Zeppa ha chiesto d’interpollare il ministro 
dell'interno sullo condizioni della P. 8, nel viter- 
bese in seguito ad alcuni gravi fatti che sono av- 
venuti in questi ultimi tempi. 


Piscicoltura nell'Italia centrale. 


Il Ministero d'agricoltura, industria e commer- 
‘mercio, a meglio agevolare l’opera delle immissio- 
ni di pregiate specie di pesci in acque pubbliche 
dell’talia centrale, alla quale esso già da alcuni 
anni attende, ha stabilito di adibire per le 
zioni piscicultorie, che devono di necessità prete- 
dere queste immissioni, un locale di pertinenza 
del R. Museo Agrario alla Vittoria, che si è avato 
cura di allestire convenientemente e di provve- 
derlo di vasche, alimentate da acqua perenne, e 
di tutti gli apparecchi, all'uopo richiesti. 

“A dirigere poi queste operazioni è stato incari- 
cato il prof. Decio Vinciguerra, della R. Univer- 
sità di Rom: n n 

; L' intemperie di ieri. 

Causa la neve, ieri fu sospeso il transito dei 
treni sulla linea Roma-Sulmona, tra Pescina ed 
Avezzano. 

Navi armate. 

Lvincrociatoro Amerigo Vespucci partirà da San 
Vincenzo (Capo Verde). 

L'ariete Zina è giunto a Taranto; la 
Tevere ad Augusta. 


Ixronnazioni ESTERE 


isterna 


La enra Koch. 

(N) Parigi, 16, 11.55 ant. — Risulta da un'in- 
tervista di una notabilità della facoltà di medicina 
di Parigi, che la pubblicazione della composizione 
della linfa Koch è incompleta perchè non indica 
la dose delle sostanze componenti il rimedio. D'al- 
tronde l'uso di questo esige la massima pru‘enza, 
perchè la sua efficacia non è più dimostrata oggi 
di quanto lo fosse ieri. 

IN.) Berlino, 16,4,15 pom. — Il dottor Koch 
andrà a passare il resto dell’ inverno in Egitto. 

imminente la pubblicazione della ordi- 
nanza ministerixle relativa al dosamento al prezzo 
€ alla conservazione della linfa di Koch. 

Poi la vendita della linfa, fabbricata dallo Stato, 
potrà essere affidata alle farmacie. 


FRANCIA 
Corriere di Parigi. 

(N) Parigi, 16, 12.25 pom. — Al pranz 
ferto al Corpo diplomatico da Carnot, il nunzio 
era alla destra della signora Carnot, la signora 
Menabrca era alla glestra del signor Carnot. 

— Il Journal Offciel pubblica il rapporto di 
Barbey, relativo all« ricostituzione della divisione 
di riserva, che sarà comandata dal contrammira- 
glio Puech Pachè in persona, sotto gli ordini del 
comandante in capo della squodra del Mediter- 
raneo. 

Questa riforma sarà completata ulteriormente 
colla formazione di una nuova divisione di riserva, 
per la quale saranno chiesti dei crediti al Parla- 
mentg nel bilancio del 1892. 

Due divisioni riunite. sotto il comando di un 
vice-ammiraglio e dipendente pure dal comandan- 
te in capo della squadra del Mediterraneo, forme- 
ranno la squadra di riserva. 

— I giornali repubblicani Jodano molto il di- 
scorso tenuto ieri da Fioquet alla Camera, e spe- 
cialmente i passi relativi alle questioni sociali e 
doganali. 

La stampa conservatrice dice che il discorso di 
Floquet significa l'esclusione dei conservatori dalla 
Repubblica. 

(N.) Parigi, 16, 6,12 pom. — Alcuni giornali 
del mattino parlano di un abbocenmento che il 
conte Miinster, ambasciatore tedesco, avrebbe avuto 
col ministro degli affari esteri, signor Ribot, a pro- 
posito della questione del disarmo. 

Questa notizia è smentita în modo assolnto. 

— Egualmente falsa è la pretesa sparizione, in 
rapporto ad un complotto nichilista, del principe 
Giedroye, ciambellano dello Czar. Il principe as 
sisteva ieri alla sofrée data all’ Eliseo dal presidente 
della Repubblica. 

\N.) Parigi, 16, 6,20 pom. — Un dispaccio da 
Marsiglia indirizzato al Soleil, esprime inquieta- 
dine a proposito di certi intrighi, che sarebbero 
stati notati nel Marocco, durante l’ assenza del 
ministro francese signor Patenòtre 

Alla notizia di questi intrighi si prestò però poca 
fede poichè il signor Patendtre è già ritornato al 
suo posto da qualche tempo; inoltre è poco vero- 
simile che il Sultano, come pretende il telegram- 
ma suddetto, pensi ad impadronirsi di paesi che 
sono notoriamente al difuori della sfera normale 
della sua infiuenzi 

(8) Lione, 15. — La questione dei dazi sulle 
sete estere produce un' enorme agitazione fra gli 
operai del quartiere della Croix-Rousse 

Una protesta energica contro lo stabilimento di 
dazi sulle sete estere, fu votata in una grande riu 
nione pubblica, tenuta nel pomeriggio. 

La protesta venne portata al Prefetto che esortò 
la Delegazione a confidare nella sollecitudine. del 
Governo e invitò gli operai alla calma e alla mo- 
derazione. 

(8. Parigi, 16 — La Commissione generale 
delle dogane aumentò la maggior parte dei dazi 
proposti dal governo sui frutti; esonerò dal dazio 
le uova dei bachi da seta, fissò il dazio sugli oli 
a 15 ed a 5 franchi; quello sui formaggi molli a 
5 ed a 15 e quello su: formaggi duri a 30 ed a 
20. Approvò l'ammissione temporanea per le mà- 
terie destinate alle fabbriche di olio e ammise il 
drawback per le fabbriché di stearina e di sapone, 

(8) Parigi, 16 — Senato — Leroyer, pren- 
dendo possesso della presidenza, pronunzia un di- 
scorso felicitandosi pel successo delle elezioni se- 
natoriali, dovuto alla politica prudente e ferma 
del governo. Constata i sentimenti di pacificazio- 
ne del paese, e soggiung* che ora bisogna vigi. 
lare sugli interessi finanziari e commerciali della 
Francia. (Applausì). 

GERMANIA 
Corriere di Berlino. 

(N) Berlino, 16, 11,50 pom. — La Frankf. 
Zeitung nomina quale autore della notizia riguar 
dante l’offerta fatta a Bismarck di assumere la 
presidenza del ministero del Mecklemburgo, il 
prof. Ziegler, dell'Università di Strasburgo, un 
nazionale-liberale, caldo fautore del principe, che 
è stato ricevuto recentemente a Friedrichsrahe. 

L'offerta si connetterebbe col celebre Le roi me 
reverra! pronunciato da Bismarck quando sì di- 
mise e tendeva appunto a porgergli il modo di 
far parte del Consiglio federale. 

(N) Berlino, 16, 8 pom. — L'ultimo articolo 
di Bewer circa ai suoi colloqui col principe di Bi- 
smarek, contiene poco di politicamente interes- 
sante. 

Il principe, alladendo forse a Boetticher, disse: 
« Vi sono dappertutto deì ministri con nessuna i- 
dea propria, ma fatti spposta-per cambiare in Par- 
lamento i biglietti da 500 in moneta spicciole. » 

Parlò eziandio ripetutamente dei tre Imperatori 
da lui serviti. Quello attuale tu definito da Fui co- 
‘me un ricco erede, 


— Tl Barone Soden, delegato governatore dell'A, 


friea' orientale, avrebbe, riportato dalla sua ispezio- 
ne, delle cattive impressioni, 

— ll Governo americano darà ampia soddisfa 
sione alla Germania nel conflitto segnalatovi. 


(8) Strasburgo, 16. — Monsignor Friten è 
stato nominato vescovo di ed il cano- 
nico Marbach suo coadiutore senza futura suo: 
irt> dimo, 16. — Reichstag. —Si 

) Berlino, 16. — Reichstag. — Si respinge, 
con.210 voti contro 106, la proposta del progres- 
sista Richter, relativa alla diminuzione dei dari 
sul grano, nonchè l'analoga proposta dl solista 

ner. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Corriere di Vienna. 

(N) Viemma, 16, ore 1155 ant. — Si ha da 
Zara che quella’ Corte di appello ha annullato il 
decreto con cui il tribunale di Spalato aveva 
dichiarato aperto il concorso dei creditori sulle 
sostanze della Società anonima per azioni: « A 
sociazione dalmatica » fondata al 1 dicembre 1862 
e presieduta dal dott. Bajamonti. 

Il decreto non era altro che un atto di odiosità 
contro Bajamonti, e perciò l'annullamento è stato 
accolto in questi circoli tedeschi costituzionali ‘con 
soddisfazione. 

— Il Fremdenbiatt parlando delle dichiarazioni 
fatte da Caprivi al Reichstag tedesco, dice che 
esse dimostrano come i! bisogno del buon mer- 
cato dei generi di prima necessità si impone sem- 
pre più in Germania con o senza trattati di com- 
mercio. Non si può però negare che l’Austria- 
Ungheria non abbia tutto l'interesse ad affrettare 
la riduzione di quei dazi e contribuire colla sua 
condiscendenza a non inasprire le lotte tra i par- 
titi in Germania. 


__ GRAN BRETTAGNA 


(8) Dublino, 15. — L'Insuppressible, organo 
di O'Brien, annunzia che Parneli ba consentito a 
dimettersi da capo del partito nazionale irlandese. 

(N) Londra, 16, 2.10 pom. — Si annunzia la 
formazione di una nuova associazione politica, de- 
nominata Unione nazionale democratica, che r: 
coglierà in se, per tutti gli scopi politici e sociali 
tuiti i clubs e Società liberali, radicali e demoera- 
tiche. Il suo scopo è di stringere rappor 
vari clubs, di creare un fondo democratico € 
contribuire alla emancipazione del lavaro. 

(S) Glasgow, 16.— E' stata commutata la pe- 
na di morte inflitta. all'italiano Loreto Palombo 
per avere ucciso in rissa nella notte dal 3 al 4 
novembre scorso l'italiano Luciano. 


PORTOGALLO 


(8) Lisbona, 15. — L' partita la prima parte 
della spedizione per Mozambico, : 


RUSSIA 


« Una forza considerevole d'insorti si riunì ad 
Entrerios. I fili del telegrafo sono stati taglinti. La 
popolazione è allarmata. Vi furono inviate delle 
truppe nazionali. 

« La Borsa è agitata in seguito alla proposta del 
ministero d'imporre una tassa del 2 0/0 sui depo- 
siti presso le Banche private. 

« Il Governo degli Stati-Uniti fece una protesta 
contro la proposta di sottoporre a tassa le Compa» 
guie estere di assicurazione, » 

$. U. D'AMERICA . 

(8) Washington, 16. — Undispaccio del 
nerale Meles antunzia. che l'intero campo indiano, 
composto di quattromila domini, fece atto di sot 
tomissione, 

La guerra si considera quindi come terminata. 

Notizie varie, 

(8) Alger!, 16. — Vi furono in diversi punti 
dell'Algeria alcune scosse di terremoto 3 

Il villaggio di Gouraya, presso Cherchell, com- 
posto di una cinquantina di case, fu parzialmente 
distrutto. Parecchi abitanti rimasero morti sotto le 
macerie, ed alti feri 

(N) Parigi, 16, 1240 pom. — Il cavotelegra- 
fico tra Dourice e Cala fu rotto iori dall'ancora 
‘di una nave înglese, naufragata presso Calais. 

(N) Madrid, 16, 12.40 pom. — Tutti i lavori 
sono sospesi nella provincia di Granada, in se- 
guito alla neve, La miseria è grande tra gli ope- 
rai che domandano la carità. 

(N) Parigi, 16, 11.55 ant — Si ha da Margi- 
glia che în seguito ad una violenta burrasca, le 
navi subiscono ritardi considerevoli 

(N) Berlino, 16, 4 pom. — I ghiacci conti- 
nuano a sbarrare la foce dell'Elba. I battelli rom 
ghiaccio sono impotenti ® distruggerii. Pareechi 
bastimenti sono già stati frantumati. 


Movimento della Navigazione. 

(8) orto Sata, 16. — Il postale Eana, della 
N. G. I, proveniente da Massaua, prosegue 
Alessandria, Napoli e Genova; ed Il piroscafo 
sia, della stessa Società, proveniente da Genova, 
Napoli e Alessandria, prosegui iersera per Suez 
© Massana. 


(N) Pietroburgo, 16, 1 pom. — Nelle spese 
straordinarie per il bilancio del 1891, presentato il 
giornodi Capo d’Anno(13)dal ministro delle finanze, 
si notano 49,913,500 rubli per ferrovie e porti, 20 
milioni di rubli per il nuovo armamento delle 
truppe e 500,000 rubli per il commissariato militare. 

— La nuova tariffa doganale, che, come si ga, 
anmenterà considerevolmente i dazi sulle merci 
estere, non entrerà in vigore che il 18 luglio. 

(N) Vienna, 16, 9,10 pom. — Si ha da Pie- 
troburgo che il Signor de Giers vorrebbe mandare 
in missione all'Estremo Oriente in signor Hitrowo, 
noto ministro russo a Bucarest, ma che quesia 
proposta è combattuta dai panslavisti, i quali lo 
ritengono un agente troppo prezioso negli Stati 
balcanici. 

— Lutski, l'uomo che fa ultimamente arrestato 
dai russi sul territorio tu tato trasportato a 
Tobolsk, în Siberia, senza preventivo processo, 

Il governo russo domanda pure l' estradizione 
del sto complice, il principe mingreliano Nacha- 
chidicke, che è ora in prigione a Galatz. 


BELGIO 


(N) Bruxelles, 16, 2,25 pom. — La grande 
maggioranza dei senatori e deputati di Liegi, com- 
preso il signor Frére Orban, si sono pronunziati 
cortrari al suffragio universale, ma favorevoli ad 
una larga estensione della franchigia sulla base 
della istruzione, 

Il signor Emilio de Lavelaye patrocina le stesse 
«idee, citando in appoggio John Stuart Mill. 

Quanto alla distribuzione dei seggi in Parla- 
mento, si erede che non sia il easo di fare grandi 
modificazioni alla Costituzione, che data da 60 anni 
e che stabilisce che ogni 40,000 abitanti sieno rap- 
presentati da un deputato aila Camera, ed ogni 
80,000 da un senatore, 

a Camera conta ora 133 deputati ed il Senato 
69 merfbri. 

(8) Ermxelles, 16. — Il governo decise di 
chiamare sotto le armi due classi della milizia, in 
easo di disordini, in occasione dell’ agitazione per 
la revisione della Costituzione, 

(8) Bruxelîes, 16 — I minatori di Charleroi 
decisero di non lavorare il lunedì, a datare dal 
1° febbraio, per costringere le Compagnie ad ar- 
ruolare un maggior numero di operai ed a di- 
minuire la produzione. 

(S) Braxelîes, 16 — La gendarmeria rice 
vette ordine dal ministero della guerra di convo- 
care due ciassi della milizia, in occasione dell'a- 
gitazione per la revisione della Costituzione, 


STATI BALCANICI 


(N.) Vienna, 16, 2 pom. — Secondo notizie 
da Belgrado I’ ex Re Milano avrebbe disapprovato 
le ultime proposte fatte dalla Reggenza all’ ex 
Regina Natalià. 

Egli vuole che i Reggenti trattino sommaria» 
mente l' ex Regina, come disturbatrice dell'ordine 
pubblico in Serbia 0 che presentino un progetto 
di legge che regoli le relazioni fra l'ex Regina 
e suo figlio, în modo che non possano nascere al- 
tre dispnte. 

— Il signor Djaia, ministro dell' interno, ha 
dichiarato, come si prevedeva, di non potere più 
restare al suo posto, in causa” delle modificazioni 
introdotte nel suo progetto di legge sulla stampa 
dalla Commissione parlamentare. 

Siccome però la Senpeina è ora chiusa, egli pre- 
senterà le dimissioni alla sua riapertura, 

Si erede allora che il gabinetto serbo verrà 
costituito con elementi più energici e che il 
gnor Patchitch, ora presidente della Camera, as- 
sumerà la presidenza del Consiglio. 

— Il governo serbo ha proposto al Montenegro 
di ammettere în Serbia, libere di dazio, le merci 
importate da quel Principato, a condizione di re- 
ciprocità da parte di questo. 

Intanto corre di nuovo la voce di una conven- 
zione militare segreta che si starebbe per conclu- 
dere fra questi due Stati, che si obbligherebbero 
a difendersi reciprocamente in tempo di guerra. 

(8) Sofla, 15. — In occasione dei ricevimenti 
del Capo d'anno (sile russo) il Principe Ferd- 
nando rispondendo ai membri del Sinodo, fece 
voti perchè i vincoli esistenti fra lo Stato' e Ja 
Chiesa ortodossa bulgara, di cui. egli è difensore, 
divengano sempre più stretti. “© — 

Il Princ'pe, rivolgendosi all'esercito, disse che 
esige zelo nel servizio ed un'attitudine esemplare 
dagli ufficiali, i quali debbono tenersi lontani da 
tuîto ciò che si riferisce alle politica, che non li 
riguarda, e soggiunse: « Se l'esercito è sempre 

ronto a ‘difendere la patria, la Bulgaria può guar- 
Gare tranquillamente fn faccia all'avvenire. 5. 

Rispondendo agli auguri dei ministri, il Prin- 
cipe disse: « Vedo nelle vostre felicitazioni una 
nuova prova di fedeltà del popolo verso il Trono»; 
e li ringraziò degli sforzi che fanno per rafforzare 
la pace e la tranquillità pubblica. 


00000 +00000000001 
Borse e Mercati. 


Roma, 16 gennaio 1501. 

Moreato discretamente calmo, e sufficientemente 
attivo. I corsi quantunque aon migliori mostraro- 
no tutti buona resistenza, e le oscillazioni furono 
minime. 

Lo Rendita sempre ferma, però senza affari im- 
portanti, fu trattata da 94 82 112 minimo sfiorato 
# 93 90 per chiudere così domandata con qualche 
offerta a 93 92 1]2 per fine corrente. 

Il contante formissimo da 93 90 a 98 87 112. 

Le Fondiarie S. Spirito furono pagato 455 e 
quelle della Banca Nazionale 4 112 domandate a 
496 50 contanti. 

Le Azioni Banca Generaio sempre con transa- 
zioni attive si trattarono da 972 minimo a 974 50 
inassimo per chiudere 374 a 378 50. 

Le Immobiliari caduto a 850 migliorarono gra- 
datamente a 854 per chiudere 353 a 952. 

Senza affari fatti lo Azioni Risanamento a 156 
nomiriale. 

Continua il buon contegno delle Azioni Acqua 
Marcia da 885 a 888 e di quello del Gaz da 757 
a 759. 

In ribasso lo Azioni Banco di Roma cedute a 
505 e 550 fine corrente. 

Lo Iiluminazioni ebbero qualche transazione a 
229,50 fine. 

Deboli anche i valori ferroviari — Meridionali 
670 nominali — Mediterranee 519 offerte. 

Le Azioni Banca Romana da 1023 a 1021 con 
affari piuttosto limitati. 

T'utto il resto senza variazioni quotato a corsi 
nominali. 

Cambi fermi — Francia 101,30 — Londra 25,34 

Piccola Borsa — Ore 6.30 — Mercato mi. 
gliore affari abbastanza attivi — Rendita 94,07 a 
84,02 — Generali 375 a 378,50 — Immobiliari 356 
minimo a 360 chiusura 359 28: 

Acque 890 — Gaz 763 dopo 760— Omnibus 127 
domandati — Risanamento 160 a 159. 

BORSE ITALIANE — 16 gennaio 1801, 
N-B. 1 pressi a fine mese. 
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(N.) Parigi, 16, 6,20 pom. (fonte francese) — | 
Alin Borsà la liquidazione è stata buona. 

I riporti sono a buon mercato e i corsi si avan 
taggiano della facilità colla quale avviene la liqui- | 
dazione 6 sono generalmente meglio tenuti. | 


N.) Parigi, 16, 10,25 pom. (fonte italiana)— | 
su nti — 25/29 — 47,110 — 62508798 | 
— 9410 — 92,57 — 25/25 — 551,50 — 761)29—} 
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leria egiziana ha stabilito un servizio regolare di 
glie intorno al paese. 
(N) Lisbona 16, 2,10 pom. — Alconi impio- 
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Ma dopo il matrimonio di sua madre — matri- 
|Mmonio che le aveva aperto qualche salone poco 
| scrupoloso — Marcella avera potuto fare sfoggio 
{della sua magnifica bellezza di fanciulla sedicenne. 

Fra i giovinotti che frequentavano i saloni nei 
jquali erano ammesse la signora e la signorina De 
‘Bois-Hebert, si trovava Frantz De Conderan, che 
era venuto a Parigi da. Bordeaux per terminare 
il corso dei suoi studi. 

Frantz aveva notato che Marcella gli si era av- 
| wicinata per parlargli, e cho un'emozione strana 
aveva agitato quella bella fanciulla quando egli 
\le aveva rivolto il primo complimento. 

: Le parole xeambiatesi fra di loro, erano state 
quelle banali che si scambiano le persone che non 
si conoscono. 

Ma anche quelle parole erano bastate per com- 
muovere il cuore di Marcella. À 
! Essa senti che una indomabile passione lè si 
| era accesa in cuore. 
| Frantz e la giovinetta si rividero parecchie vol- 
te, si parlarono spesso. e il giovinotto si lasciò 
andaro fino al punto di fare a Marcella nna di- 
! chiarazione in tutte le forme. 

i Dato il temperamento di fuoco che aveva ere- 

" ditato da suo padre, si comprende facilmente co 
me Marcella si invaghisse perdutamento di Frantz. 


È La vendetta di una morta, 3 
3 


cesse tifficialmente la sua domanda, il giovinotto 
disparve subitamente da Parigi, richiamato, si di- 
ceva, a Bordeaux da una grave malattia di suo 
padre. 

Ma apparve chiaro cho la malattia era un pre- 
testo. 

Il vero motivo della partenza del giovinotto era 
l'amore che aveva concepito per Marcella, © che 
i suoi non volevano lasciargli sposare a causa delle 
voci che correvano sul passato di sua madre. 

Quantanque Marcella ignorasse gran {parte di 
questo passato e di quelle yoci, non si lasciò illu- 
dere dalla scusa immaginata da Frantz, dappoichè 
aveva capito da un pezzo che, per cagion di sua 
madre, le sarebbe stato assai difficile potere en- 
trare in una famiglia onesta e rispettabile. 

Marcella, perciò, comprese perfettamente il per- 
chè la separavano da Frantz Do Conderan, ma 
non riuscì punto a guarire dall'amore che egli le 
aveva inspirato. 

Dopo la partenza di Frantz, la giovinetta cadde 
in una cupa melanconia, e a parecchie riprese 
concepì il funesto proposito del suicidio. 

E se non lo pose în atto, ciò fu perchè sua ma- 
dre la vigilava attentamente. 

Ciò nondimeno, la disperazione di Marcella fu 
tale che cadde gravemente ammalata, e rimase 
oltre quindici giorni fra la vita e la morte. 

Passarono alcuni anni. 

Marcella ormai ne aveva venti: «e sua madre 


Ma al momento in cui si attendeva che egli fa- 


Il #8 corrente sarà messo in vendita, in tutta Italia,-il primo numero di 


NAZIONALE 
Iliretta dal prof. Federico &: 


ltre a notevoli articoli originali, è in grado 


più importanti articoli del'o riviste più autorevoli e degli serittori più celeb 
[nira a riassumere, a vantaggio del lottoro, tutto ciò che è più notevole n 


intellettuale e sociale del nostro tempo. 


Il 1° numero contiene un articolo del Princi 


[Concord - Stanley ed Emin Pacha - I 


terra e la Banca di Francia - La Protezione dei fanciulli nella legista. 
mericana - La fabbricazione dell'oro = 
ella California Meridionale - L’Alsazin-Lorena nel 1890 - Cose e Parole 
i dell'Elettro-tecnica - Il metallo domi- 
ante nell'avvenire - Sommarii e Recensioni. 


[Poesie popolari del Tirolo - I progr: 


esce a fascicoli mensili di 96 
umi di 400 pagino l'uno. 
TI: iero aleei 


5000 AMMALATI GUARITI 


lnnite ene © conio OA E PETTO) 


in meno di 5 anni mediante la cura radicale della 


{Lichenina al Catrame, aeEterolito  Idoformio. funi) 


t dl' Olio li Fegato ii Merluzzo Speciale 
preparati dal Prof, LUIGI WALENTE 


autorizzati dal Ministero dell'Interno 


landa, dell’ Università di Roma. 
Per accordi presi con le Direzioni delle principali riviste d'Europa e d'Amorica, Milmerva 


n anno, pagabili in due rate semest 
saggio, lice mma, — Iuviare cartoiina-vaglia alla Soeletà Laziale 


E RIVISTA DELLE RIVISTE 


d'offrire a' suoi lottori lo primizio di tutti il 


speare - Baconiana - Emerson dl 
Banchieri inglesi, la Banca d' Inghi 


Giornalismo in prigione - Lo sviluppo] 


pagino in tipi olzoviriani, e forma ogni anno] 


li di lire cinque. — Un nunoro di 
ip. Editrice, 


- raccomandati da ILLUSTRI CLINICI 


Vendita i tte k farmaci e presso Tutore LUIGI pri VALENTE - ernia 


La Lichenina al caîrame è un liquore del 


fi piccolo flacone L, 1,50, in grande L. —1l 


di sapore della menta inglese in flagone aconta-gocce L. 
luzzo spec che della menta inglese L. 5, Spese di pi 


pacco di 2 ‘andi Lichenina - 2 Olio di 
N posta L. 17 — (CURA COMPLETA). 


Avvisi Economici. 


Per gli Avvisi da ripetersi dieci volte, 
sconto del 20 per cento 
Le pubblicazioni non si faina a giorni alternati 
Pazamento sempre anticipato 


27°" 1, CATEGORIA, Mm a 
AO RATE MENSILI sitio stezinni orefceri, 0. 


rologeria. mobilia tuadri, spec 
chi, candélatri, lampaiori, macchine da cocive.. Acca 
Sonimiesioni per arieli di giuillerta di impor 
ta 2a. Riceve dall alle 3 pre dall'Ave Maria a 3 0rò di 
notte, Via Giulia 171 p. p. (preso Pinata Farnese). 111 


DENAR 


di cartolie 
UESSI 


comi rendita al portatore anche iniestata, azio- 
ni obbligazioni ferroviarie, società indistria- 
rostti manicipali, polizze Monte di Pietà, bat: 
spara o, Via Palermo, 38 A. 

ito in posizione bell 

ardino, scuderia, rimes: 
ga. Por le trattativa riv 0". piano in via Tritone 
Nuovo N. 86 Ù 390 


MILORD ts pendere. Piazza del Guai 04 Dirigersi pres- 


so dl portiere Co 
BAGHERETTO sente prenota 


dersi tutto anche separatameote. Dirigersi Calzoleria Gior- 
gi Pomzo delle Coruacchie 3î. Prezzi convenienti. — S80 


CEDESI CAFFÈ 5: 


soprastante, eserse; 


anche a prova. 
Ch la 


I TR egli se N 
CASA D 5.6 presso le Tribuna d 
8, Caro al Corso, dell’anno reddito di L. s500 Rivolgers 
ai proprietario. si 


PIANTE 24 tutta di ogni specie in sceitisima varietà, 
assortimento di piante da bosco, da campo, or: 
namentali © da fiori. Ricereato assortimento di semi d'orta- 


lia. Trovansì fuori Poria S. Giovanni, Via Tuscolana Man: 
il Premiato Vivaio di Sisto De Cesari: 


PER TRASLOCO sete negozio con stiti o senza. 
n Liquidazione di stutfe, abiti fatti 

eco. Via Frattina 82-83 presso il Corso, Magazzino genovese. 
IMPIEGO Persona che disponga dae aile 1 mita lire 
può essere impiegata con disereto stipendio 

oltre l'essere a parte utili come socio in una Iucrosa arien- 


da. 1 capitale è solidamente garantito; Berivore 
ferma posta Roma. Li 


SI CEDEREBBE "tore confizioni, per motivo di 

partenza, bellissimo ristorante, fin 
achetteria, bigliardo, Corso Vittorio Emanuole "867. nl’ sti; 
quattro pote, Vicolo Sforza Cesarini. Abitazione, corti; 
cantina. 


STABILIMENTI, ALLEVATORI CAVALLI 


Giovane civile buona famiglia, inappuntabili referenze, ap- 
passionato intenditore profondo cavalli, cerca occupazione 
presso qualche stabilimento od allevamento Equino. Miti 
preteso, M. N. 30 Roma. $i 


DANARO SUBITO siste sncatint ttt 


località, presso. Scrivere A. Z. fermo posta Roma. "61 


pore dell’ anisetto dî Bordenux in 

erelito di fodofermio è un liquore 
— L'Olio di fegato di 

L. 1. a domicilio - Un 


fegato — 1 Eterolito di Iodoformio — franco di 


ITTARS 


DA È, le 
PAZZA ORO TRAINO pui 


VIA MARGHERA Spi 3.e 4 Arptomnia 


49 


conta 
80, Wi 
posti a mezzogiorno, ca- 
situati presso piazza di Spa 
gna. Dirigs di 


CENTRO DI ROM 


Rotonda, affittasi sette camere © cucina, duo” Ingressi. 
qua Marcia e Trevi. 


VIA RIPETTA 


primo piano, quartiere 


In via Pastini N. dp. 
sti finestre sulla piazza 


ttativo Corso 4 dal proprietari 


89 tra îl Tentro dell'Arge 
la Piazza Benedetto 

8. Carlo ni Catinari) grandiosi appartamenti da 8 a 12 ‘ca- 
mere, esposti mezzogiorno con cucina, cantina, o acqua 
negli appartamenti. Botteghe e vasti’ Jocali sd uso he 
gotio, eat ristorante, con sotterranei illuminati ; ‘grande 
salone con galleria ad uso cafîè concerto adatta anche per 
magazzeno di lusso. Per lo trattative dirigersi dai proprio» 
tari della casa stessa, tti 


VIA BORGOGNONA: fi ttratmi ino 


e di Trevi, scala di marmo, gus © portiere, 3 


TERRENO CINTO persone speri 
io d'idustrie, sonori, cec Capannone. 200. ma: toltono 


#00 mq. Nelle vicinanze della stazione al Macao. Recapito 
Corso 30. 


IA BORGO 8, ANGELO fanti 
i a bi 


APPARTAMENTI SPLENDIDI 


undici vani L. 90; sette camere L. 70; quattro vani © cu 
cina L. 45. Dirigersi portiere, 451 


8. Martino ai 
Monti N. 28; 


sperava che ella avesse da lungo tempo dimenti- 
cato Frante De Conderan, quando lo duo donne 
conobbero a Treport, dove erano andate & passare 
l'estate, Sisto. Do Noirlien. 

A primo aspetto, quel gentiluom9. dall'aspetto 
tetro, quasi feroce, fece nua cattiva impressione 
sull'animo della signorina De Bois Hebert. 

Ma poi, poco a poco, quella impressione si dissipò. 

Essa lo trovò cortese, beno educato, spiritoso, e 
accettò di buon grado come compagno di gite, di 
passeggiate — quasi como uh amico. 

Ma quando Sisto volle parlarlo di amore, la gio- 
vinetta tagliò corto alle sue dichiarazioni. . 

— E' inatile — gli disse — cho mi facciate la 
corte. To non voglio essere nè vostra amante né 
vostra moglie. 

— Perchè ? domandò il gentiluomo nn po' scon- 
certato. » 

— Perchè io non mi sento alcuna disposizione 
pel matrimonio. 

Il signor De Noirliou dovè contentarsi di quella 
risposta. 

Ma ègli non si tenne per vinto. Avendo com- 
preso che bisoguava far parlare la madre di Mar- 
cella, un giorno che riuscì a trovarla sola, seppe 
interrogaria tanto abilmente da riuscire al suo 
scopo. 

Seppe, valea dire, che Marcella, allontanata una 


volta da colui che amava, aveva risoluto di non | 


voler più saperne di amore o di matrimonio. 


— Ma dou mo la faccenda è diversa | fecò Sisto 
De Noirlieu. To non ho famiglia. Io sono ‘solo al 
mondo, 0 se Marcella volesse amarmi... 

— Domandetelo a lei - concluse la madre che 
non sapeva trovare una risposta soddisfaconte — 
e sinto certo che non sarò io che mi opporrò ai 
vostri disegni. ! 

Sisto Di Noirlieu, vivamento innamorato 
cella, aspoltò. 


MV 


- L'occasione che il gentiluomo attendova non 
tardò a presentarsi. 

Nelle vicinanze di Tréport si trova una stazio- 
ne balneare frequentata dalle famiglie che posso- 
no spendere poco, © da coloro che amano di go- 
dere quieto © libertà. 

Questa stazione si chiama Mors, e serve di gita 
ai villeggianti di Tréport che vi si recano per qual- 
che partita di pesca, 

Alcuni giorni dopo il colloquio che Sisto Di Noîr- 
lieu aveva avuto con la madre di Marcella, le due 
signore e il gentiluomo avevano appunto combi- 
nato di andare a pescare a Mers. 

Tutti e tre partirono in una bella mattinata di 
luglio, installandosi in una comoda carrozza ca- 
rica di abiti e di provvigioni, quasichè avessero 
dovuto fare una lontana escursione in luoghi di- 
sabitati. 

Marcella era vestita semplicemente con un abito 


di fianella bianca che faceva risaltare profonda= 
mento l'ebano della sua capigliatura © dei suoi 

Sisto l'aveva vista arrivare all'appratamento in 
quel leggiadro vestito, colle guancie arrossato dalla 
viva aria del mare, e mai gli era apparsa così s0- 
vranamente bella. 

Sul mare placido , il sole stendeva i suoi raggi 
dorati. 

La temperatura era deliziosa. 

— Avremo una magnifica giornata! — disse 
Sisto quando la signora e la signorina De Bois» 
Hebert farono installate nella vettura. 

— Superba! — disse la madre, la quale era, in 
tutte le cose, di facile contentatura. 

— Avete ragione! — confermò Marcella, 

E, dopo una breve pausa, soggiunse: 

— Faremo colazione laggiù ? 

— Certamente, 

— Sull'erba? 

— Ho fatto apprestare tut!o nella veltura. An- 
che la tovaglia e le salvietto. 

— Era inutile? 

— Perchè? 

— Quale migliore tovaglia d: un prato erboso, 
smaltato di fiori? 

— Rimedieremo facilmente alla mia balordag- 
gine — disse Sisto ridendo — col lasciare la to- 
vaglia dove si trova, 
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er gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E. OBLIEGHT — Roma 


Agl'Impiegati 
Col 1° Febbraio p. v. si pubblicherà in Roma 

un nuovo giornale settimanale intitolato L'Im- 

piegato îl cui scopo è: 

1° Patrocinare l'interesse di tutti gl' impiegati 
del Regno nelle loro nomine, promozioni eco. 

2° Dimostrare con fatti indiscutibili l'importanza 
dell'Impiegato nello Stato, sollevandone il 
Sordo: 

3° Dimostrare come l'Impiegato sia anche citta- 
dino o non un servo, una cosa, di cui lo Stato 
possa servirsi a suo talento; 

4° Esporre i più importanti problemi economici 
del giorno indicando l'azione dello Stato (e 
quindi dell'Impiegato) nella Società; 

5° Esporre tutto ciò che possa interessare l'Im- 
piegato ancho come cittàdino, essendo questa 
la sua qualità fondamentale in uno Stato retto 
a forma libera, 


D@& PREZZI D'ABBONAMENTO "®R 
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Spedire vaglia al Direttore prof. N. Morelli. 
/ ROMA - via delle Muratte, 82 - ROMA 


Orario rt Poi 


ze da Koma per le linee di | 
mn Fon por] 
| 8,5 | 9,6] 1184. 
sso to 
"o 


Foligno | 
Gro 


Firenze 
Solimon: 
«Tivoli. 
Civitavecchia | 
Nettuno-Anzio > 
Aibano-Marino ; 


TRAMWAYS ROMA-TI 


Roma part, [5,30] G90a] 
P'ivoti 

voli part. 

Roina arr. 


VASTI LOCALI Vis,Sont” scio Spr treni 


APPARTAMENTO Snc mesi emo 
secondo piano mezzado in Piazza Aracoeli N. 17, pigioné 
VIA MONSERBATO Sti rtacn 
qua Marcia o dì Trosi {160 Mama. 3. pinto, sette ta 


*. 
. 


Vermouth. — Vendesi dai principali farm: 


L'ABBAYE 


Squisito, Tonico 
Aperitivo, 
Digestivo 


d Il Migliore di 
tutti i Rosoli” 


NEDICTINE 


BE 


FERRO CHINA BISLERI 


Liquore Stomatico Ricostituente 


Milano - FELICE BISLERI - Milano. 
Bibita all'Acqua, 


Il non plus ultra dei ricostituenti del sangue. — Da prendersi prima dei pasti ed all'ora del 
i, droghieri, cafft e liquoristi. 


BENEDICTINE 


Seltz e Soda 


Esigoro sempre 
al basso d'ogni 
bottiglia l’etichet- 
ta quadrata coll’ 
apposita firma 
del Direttore 
Generale. 


Liquoristi del Regno. 


Spiegazione delle scienze 
occulte e del mondo 
soprannaturale. 


SÈ por oi è la 
$i primo Volumo è 


Vendesi presso i principali Droghieri, Confettieri e 


WLIOERINA 
ECETRIOLO 
E' il più perfetto 

Latte Fmolliente 

mai prodotto per 


CETMAM: | 
CLYCERINE 


preservare 


_ CUCUMBER . 

La rende in poco tempo morbida, vellutata 6 
gianca, fa sparire e previene interamente ogni 
Ruvidezza, Rossore, Abbronzimento, 
Irritazione, ece., è protezzo la pelle contro gli 
effetti del Sole, del Vento © dell'Acqua Crada più 
efficacemente che ogni altra razione. 

Proparasi esclusivamente — 

Da M. BEETITAN & SON, Farmacisti, 

Oheltenham (Inghilterra). 

Unico deposito per I Profumeria inglese 
Rimmel, Via S. Margherita, 3, Milano. — Bottiglie 
da L. 1,60 4,50 6 


Per spedizioni nel regno azziungere Lire Una. 
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D'AFFITTARSI _ 

QUARTIERINO MOBILIATO simmeo gi, ma 

uiha piccola, cucina e corridoio, esposto a mezzogiorno, per 
imi N. 1 Interno 6. 

6: piano sopra il mezza» 


nino d'affiaro camera 
e salotto volendo enmera grande per coniugi 0 persona sola. 


SIGNORINA INGLESB Cite evento tata 
compagnia o bambinaia superiore, Bua root 
(sli via Grove Bianca porta N. & is 


APPARTAMENTINO rotta, compost gi fue 
volendo divisibile, Via Modena N. 4T piano primo sopra 


PENSIONE PRIVATA sic cu: 


VINO DI TRANI E BARLETTA te, socii in 


imannelo Palumbo tiene deposito fuori Porta Mag- 
Vin Principe Umberto N. 148, Prezzi eece- 


zionale N, 251. Tn questo ane 
tico e rinomato loeale si fanno pensioni mensili 
solo pranzo così composto: Fiaschetto vino Ch 
tro); Pane a volontà; Mi brodo; 2 


materassi , 
tappezzerie, pianof 
rti ed altro. Piazza Aracoeli N. 11 p. p.;o. Roba bro 
1a a prezzi discreti. Aequistasi mobilio, Il pe 
fiecolini. Andate © troverete la verità, 


ASSORTIMENTO DI STU 


ni, casso per lanerie. e pe 
altri utensili, Corso N. 15 


CARNEVALE Sentisimi signori, se yvoieto_ camicie 

i glegantissimo petto piduò per sotto "o 
di tela, sistema parigino, recandovi nel laboratorio. bisn- 
cheria della Giuriati, via Mercedo 50 mezzanino, non spene 


geresto più di L' 1, riparazioni © corredi da sposa da 


APPARTAMENTO sestri sinergie 
sposizione a mezzogiorno al p 4. del palaszo Guerrieri con 


ingresso piazza Costaguti N. 14 e via del Falegnami N. :0 
presso il Teatro Argentina, se 


GRANDE ED ELEGANTE sincero di 


gras, apparcechi oletirici od assonsore. Via Tritone 30, Paz 
fio Bhnco Roma. ue 


AFPARTAMENTO VUOTO Y arte 


gina, vasche, gas, portiore: 


NEL PALAZZO DEL BUFALO ‘ui 


grandi locali terreni 0 primo piano, 455 


E: 
STIRERIA MILANESE sosumai: 
soglio, 46 Scercano at strati a uit 


MILORD E COUPE souietute n mmorato 
dò nuovo di fabbrica ros landolè, faiton, poiisrsce 6 
fitiment a modici presti 


AT PADRI E ALLE MADRI fiemieta toa 
dolo od alti strumenti fiato, Prob dell Aocutemia 


di Bologna. aiutato dalle figlie, da” lezioni semigratuite in 
casa 0 è domicilio. Via Capocci 32, p. 2. di 


la cedergi camera © salot- 
i con elegariza. Ingresso libe- 
‘430 


VIA SISTINA 3} 


ro sulla sca 


APPARTAMENTO MOBILIATO 


mezzogiorno, piano nobile, con balcone presso 
lonna. Prezzo convenientissimo, Dirigerst per trattative via 
Frati Dia 


39, (rez. de chanssé) Cami pbi- 
JIA FLAVIA Dirt ei seat 


SIGNORA ROMANA "{t:n0i ici catino 
veranto presso un'ottima persona, oppure. come “dama “ti 
compagnia presso una signora © signorina, L'isdirimo Di 
C. forma in'posta Roma. 5 


CAGOIATORI ts pina dia dii oi 
foxgnto parte mon pento portal. Dirige intel 


PER L, 90 MENSILI sovinom ar 


amiglia. camera grande bene esposta, lumo, cafè al 
mattino, «igiunè, pranzo, servizio. Viu dei Millo N, 50, quar- 
tierino 8, die 


SIGNORA FRANCESE reeca, ton feti feto 
Serenza, Settore Lo BCR G1 ferme ta posta Riva ur 


GIOVANE: SIGNORA: ssp tono ume trae 
pagata appare governano, preso onere Camigio, prote 


occorrendo viaggiare, offre tutte le informazioni desidera» 
bili. Scrivere madame A. B., posta restanto Rom 


RICERCASI CAGNOLINO tireiti men geco: 


gon pelo bianco non riecio. Rivolgersi al negozio in via Ri: 
petta numero 245. di 


CUOCA son buone referenze corca di occuparsi presso 

distinta famiglia. Si adatterebbe anche di an- 

dare fuori di Roma. Rivolgersi al Babbuino, n. 56, piano 
k ‘ado 


"ese" Il CAYEGORIA 


UN FORESTIBRE ferrea 


liana in cambio della francose. Via Celsa, 3, piano 


CAMERIERA detlAtta riatia con buone roferenze che 
sa lavorare © bene stirare desidera 00- 

guparsi preaso buona famiglia. Dirigerri Via della. Purif- 

cazione N. 69 mezzanino, ss 


40. Grande pianterreno con nequa 
JIA CREMONA, è: ssi pe rc 
alt n E ito ri o 


DANGTE PRANPARE rn 
Fontana di Trevi. Lezioni particol var] 


SIGNORA TEDESCA fitto ariest tono 
Rivolgersi vis 8. Sebastiano, piazza di Spagna ire 
perito dll. 6 10 pom. tti 


VEDOVA dici sonizione cerca posto di cameriera 

inta referirsi signora 
con bambini. Rivolgersi in via della Beggiola N. T, 8. Mar 
ria in Monticelli, presso Santa Landi. ui 


VIA MADONNA DE’ MONTI ffpetanoe- 


n OLE ACT, 
Fit fsuto pace, fotto, n a 


STATUE BBUSTI s.mea di pr prio si 
È sten Riliea pura Dì ponatiò all re 10 in a 


GRANDI LOCALI sec treat 
senza sigli, Condizioni vantaggione. Via della Lmpa &° 20 
Per trattativo da Folicinagiol*, 4 piazza Farnese D. 3 


AGENZIA DEL MONTE S2eurri eni 


) vrrerte che per imodità ha anch 
| fonte avverto she por maggiore con der 
ni fe prostamzo superiori a Lire 00.” (A 


RIOERCASI APPARTAMENTO sioni 


interno, néi quartieri alti. Offerte 
) 56.1 i Qariodiria Ibut, ia Madignn. o Pccee coggrer 


VIA FIRENZE 92 tcp srt puro zie 


N te camere ci rin 
gantina, acqua Marclay gas, pordiee, sila marito Vigo 
a conventi. Dr Kt 


APPARTAMENTI PIGPOLI sicario 
Dt DO 


CERCASI becca merita Scion Bitta ie 
gonzia Toti, Piazza di Sprgna. 458 
PIANOFORTE cconitescimone avete 
allo 6 pom. Via Panetteria 6 p, 4,, uscio a destra. 450 


STUDIO DI RAGIONERIA 73.3 sie 
Argentina). Impianto e tenuta della contabilità di aziende 
commerciali, industriali, patrimoniali. Compilazione di 
lanci, inventari, rendiconti. Riordinamento di contabilità 
spreca Prezzi moderati. Abbonamenti por assistenza po- 
sè; n 


I COMMERCIANTI 0;industrianti che vogliono far 

0 Soettro in regola lla. regie 
gici tconio Je precrzioni dl Godo di Commerelo &i i 
Yolgano al ragioniere paten . dd, Spuciatista la tale 
Materia, Il qualo occapasi pure di compilare Bilanci annuali 
eseguico revisioni di seritture © quanto altro cancerno la 


DISTINTA SIGNORA, FRAN 
ia; Cna 


‘800 la 
gua ‘francese. 


PETTINATRI 


Lita Una, (Cartoleria Rubbi, piazza 

francobolli si spedisce per posta. DO 

Sos € sn pe pa 

RAGIONIERE fr forrnn 
referenze, Protese limitato. Rivolgersi negozio Via 

Piton 5 Prose 


CAMPO MARZIO Sii e ene 


GRANDE CAMERA fit sita pene ammo: 
Steg pron sn nt ati 
CAMERA E SALOTTINO "npetoeitun 


de’ Fiori N. 4 p. 4. 


AMMOBILIAT? SPPARTAMENTO cnpie 


mente libero, Via Î'sigci,. l'nberto 95 p, p., vicino a Via 
Cavour e alla staz 


APPARTAMENTO 


N. 55 secondo piano presso il Cor- 

Elegante camera ammobiliata 

per L, 30 mensili, volendo si fa pensione in famiglia. Per 
trattativo rivolgersi via della Croce N, 74. 


APPARTAMENTINO peitninecuntre suste 


pranzo 0 per studio. Piazza Maddalena N. %. p. 
sopra mezsanini one contrallasima, prossima al 8o- 
al Park 46 


Corrispondenze. 
25 parole I. 1. — ogni parola in più cent. & 


sima Privo mezzi impossibilitato venire. 
Nuova Roma stami te itato Rist 
mi ultime mie tre lettere. Tranquillizzami, Scrivo. Amoti 
alla folla. ei mia, Eieriamon 
QA Vodito giornate! Impossibile restare 
salute. Aspetto con ansia buona novella, 


o fede 
non colgaci diagrazia. Sii prudonte, tranquilla !. Prenditi 
la; ‘elterto: ia 


PA AM 

sì Bella, buona, carissima , ic LI 
Lisbona: otte ae eta ma, arl i, È 
gior, tuo gnore; domenica leggerò una tua saprò tue ue 
® for f iApato 
more, Amami immonsamento» Adora folla, © 0 cus * 
Camelia feti eri tit 
9 nin dici cont alette Reset 
sia. Pensaci. Non posso ressegnarmi ! 
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La settil 
AI Reichstag tel 
scorso la discussiot 
sta) e Brichter (; 
soppressione totale] 
una riduzione di d 
esistente fino al 1: 
tiffa generale, affi 
i consumatori dell 
È' questa la qud 
stenuto una parte 
lettorale del febbr: 
occupa vivamente 
dichiarazioni fatte 
quale disse che ea 
stria-Ungheria, ess 
dere parte alla 
la speranza che le 
‘un risultato so: 
noltre avrebbero fi 
con altri Stati, i q 
un interesse ad n 
A Berlino ed a 
chiarazioni del Ca 
solo che i negoz 
e che, a quanto si 
tempo a causa dell 
tersi sono su buoni 
gli Stati alleati 
completare l’allean. 
tere economico. 
Dopo le dichiar: 


specialmen 
zionale-libera 
rigidamente 

Dopo tre 
per respingere lo è 
la corrente protezio 
mento tedesco, ma 
tato coll'Austria. u 
essere approvato 


DI ministro 
tato nel 
prussiana il bilancid 


seduta di 


11 lavoro della > 

centrato nelle ( 
grandi pr 

quello relativo alla 
mente, quello 
Sebbene î con 
nanza del partito 
merstein in cui si d 
sistenza contro Ja 
et i loro 
di mediazio 
che prima della 
verrà ad 7 ci 
Sari 


Anche la Cameri 
scorso, sotto 
prestito di 869 milio 
letto con immensa 1 
a suo presidente 

Dal discorso inau 
è stato accolto con 
Dlea — risulta che 
più consol 
ridurre i su 
gime doganale più 
agli interi 

articolari 
PPT presidente 
esplicitamente è 
pone ai due corpi | 
giari © commerciali 

In che consista qu 
vori della C sid 
quale aumen 
dotti agricoli e le mi 
dazio sulle scte este 
tazione tra gli operai 
vinati. 


La questione della 
Bebring, tra l' Ingî 
trata in una nuova 
Balisbury di portare 
matico a quello giuri 
glimento alla Corte 
che ha già avnto un 

La proposta ha pi 
mondo politico di W 
colta con grande en 
terra, essendo chiaro 
nuocerebbe al presti 
occhi della colonia n 

Alla suprema Corid 
tore generale ha profi 


La vendell 


Giunio 
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Durante la strada 
getti diversi. 

Contavano di torn 
sci, visto che il signo 
razzia di canne, di ni 
i magaz 

E' però inutile ag; 
meno frruttifera di q 

Quando suonò l'i 

imitava ‘a un'anguill 
zine di gamberi 

Convenne perciò ri 
tate da Sisto. 

E quando la colazi 


{ Di Noiilieu, trovand 
i aveva proposto una p 


digestiva, profittò di 
Qirsi, tutti i 
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